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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

LEGGI 
 

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 2010, n. 7: 
Disposizioni regionali in materia di e-

spropriazione per pubblica utilità. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

INDICE 

CAPO I 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI  
ESPROPRIAZIONE 

Art. 1 
Finalità della legge 

Art. 2 
Ambito di applicazione 

Art. 3 
Competenza in materia di espropri 

Art. 4 
Monitoraggio degli atti che dichiarano la  

pubblica utilità 

CAPO II 

FUNZIONI DELEGATE 

Art. 5 
Conferimento di funzioni espropriative della 

Regione 

Art. 6 
Opere dei Consorzi industriali e di bonifica 

Art. 7 
Sottoscrizione degli accordi di cessione volon-

taria 

CAPO III 

NORME PROCEDURALI 

Art. 8 
Vincoli derivanti da piani urbanistici 

Art. 9 
Vincoli derivanti da atti diversi dai piani  

urbanistici generali 

Art. 10 
Opere realizzabili senza apposizione preventiva 

del vincolo preordinato all�esproprio 

Art. 11 
Partecipazione degli interessati 

Art. 12 
Disposizioni sulla redazione del progetto 

Art. 13 
Disposizioni in tema di pubblicità. 

Art. 14 
Espropriazione o occupazione anticipata, con 

determinazione urgente dell�indennità  
provvisoria 

Art. 15 
Commissioni Provinciali Espropri 

Art. 16 
Permuta di terreni in esproprio con diritti  

volumetrici 

Art. 17 
Disposizioni in materia di servitù 

CAPO IV 

REALIZZAZIONE DI OPERE PER  
INFRASTRUTTURE LINEARI  

ENERGETICHE E PER IMPIANTI  
ALIMENTATI DA FONTI ENERGETICHE 
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RINNOVABILI DI COMPETENZA  
REGIONALE 

Art. 18 
Infrastrutture lineari energetiche non facenti 

parte delle reti energetiche nazionali - delega di 
funzioni 

Art. 19 
Energia elettrica prodotta da fonti energetiche 

rinnovabili 

CAPO V 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 20 
Disposizioni transitorie 

Art. 21 
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Art. 22 
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CAPO I 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI  
ESPROPRIAZIONE 

Art. 1 

Finalità della legge 
1. La presente legge regionale persegue la 

propria finalità in coerenza con i principi 
generali e fondamentali desumibili dal 
D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 "Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di espropriazioni per pubblica uti-
lità", modificato dal D.Lgs 27.12.2002, n. 
302 e dal D.Lgs 27.12.2004, n. 330. 

Art. 2 

Ambito di applicazione 
1. Le disposizioni della presente legge si ap-

plicano per l�espropriazione, anche a favore 
di privati, di beni immobili o di diritti relati-
vi ad immobili necessari per l�esecuzione, 
nell�ambito del territorio regionale, di opere 
pubbliche o di pubblica utilità non attribuite 
alla competenza delle amministrazioni stata-
li. 

2. I beni appartenenti al patrimonio indisponi-
bile della Regione, degli Enti locali o di altri 
enti pubblici possono essere espropriati uni-
camente per perseguire un interesse pubbli-
co di rilievo superiore a quello soddisfatto 
con la precedente destinazione, da accertarsi 
d�intesa con gli enti interessati. 

3. Per quanto non disposto dalla presente 
legge, trovano applicazione le disposizioni 
del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 "Testo u-
nico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità", nel testo vigente. 

Art. 3 

Competenza in materia di espropri 
1. L'autorità competente alla realizzazione di 

un'opera pubblica o di pubblica utilità è 
competente all'emanazione degli atti relativi 
alle procedure espropriative che si rendano 
necessarie per la realizzazione dell'opera 
medesima, fatto salvo quanto previsto dagli 
articoli 4 e 5. 

2. Costituiscono autorità esproprianti la Re-
gione, le Province, i Comuni, le Comunità 
Montane, le Città Metropolitane, nonché 
ogni altro ente titolare del potere di espro-
priare secondo la normativa vigente. 

3. Per le espropriazioni finalizzate alla realiz-
zazione di opere private dichiarate di pub-
blica utilità, costituiscono autorità espro-
prianti ad eccezione delle opere di cui 
all�autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs 
del 29 dicembre 2003, n. 387: 

a) il Comune nel cui territorio l'opera si re-
alizza; 

b) la Provincia per l'opera che interessi il 
territorio di più Comuni; 

c) la Provincia nel cui territorio si realizza 
la parte prevalente dell'opera nel caso in 
cui interessi il territorio di più Province. 

4. Possono essere altresì autorità esproprianti, 
ai sensi della presente legge, le società costi-
tuite e partecipate dagli enti di cui al prece-
dente comma ove le amministrazioni mede-
sime abbiano provveduto a delegare loro la 
realizzazione di opere pubbliche o di pub-
blica utilità e, in tutto o in parte, l�esercizio 
dei propri poteri espropriativi, determinando 
chiaramente l�ambito della delega con appo-
sito provvedimento.  

5. Gli enti di cui ai commi precedenti provve-
dono ad istituire un ufficio per le espropria-
zioni o ad attribuire le funzioni ad un ufficio 
già esistente. Tale ufficio svolge tutte le 
funzioni che la legislazione statale e regio-
nale attribuisce all�autorità espropriante. 

6. I Comuni, nell�ambito della propria auto-
nomia organizzativa, possono istituire un uf-
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ficio comune per le espropriazioni, costituir-
si in consorzio od in altra forma associativa 
prevista dalla normativa statale o regionale. 

7. Gli enti di cui al comma 2, per lo svolgi-
mento di procedure espropriative di propria 
competenza, possono avvalersi, tramite 
convenzione, dell�ufficio per le espropria-
zioni istituito presso altri enti pubblici o 
consorzi esistenti tra enti pubblici, anche se 
istituiti per finalità settoriali. 

8. Per ciascun procedimento il dirigente 
dell�ufficio per le espropriazioni designa un 
responsabile che dirige e coordina tutti gli 
atti del procedimento stesso e ne comunica 
il nominativo agli interessati. Il promotore 
dell�espropriazione, qualora non costituisca 
autorità espropriante, designa, per gli adem-
pimenti di propria competenza, un respon-
sabile comunicandone il nominativo 
all�autorità espropriante e agli interessati. 

9. Il dirigente dell�Ufficio per le espropriazioni 
emana ogni provvedimento conclusivo del 
procedimento o di singole fasi di esso, an-
che se non predisposto dal responsabile del 
procedimento. I provvedimenti emanati dal 
dirigente sono denominati "decreto" o "de-
termina" nel rispetto delle norme organizza-
tive dell�autorità espropriante. 

10. Gli oneri amministrativi di comunicazione e 
pubblicazione sostenuti dall�ufficio per le 
espropriazioni sono posti a carico del pro-
motore, pubblico o privato, del procedimen-
to di espropriazione.  

Art. 4 

Monitoraggio degli atti che dichiarano la 
pubblica utilità 

1. La Giunta regionale svolge funzioni di 
indirizzo e coordinamento dell�esercizio 
delle funzioni espropriative al fine di una 
gestione omogenea ed unitaria della materia. 

2. La Giunta regionale in particolare: 

a) favorisce la costituzione di uffici inter-
comunali per la gestione delle funzioni 
in materia espropriativa; 

b) definisce l�attività di monitoraggio sui 
provvedimenti emanati in ambito regio-
nale da tutte le autorità esproprianti, me-
diante l�istituzione di elenchi in adem-
pimento alle disposizioni di cui all�art. 
14 del D.P.R. 327/2001 ivi compreso il 
provvedimento di occupazione 
d�urgenza ai sensi dell�art. 22bis del ci-
tato D.P.R. e la sua esecuzione; 

c) definisce la natura e le modalità di pub-
blicazione degli atti nel Bollettino Uffi-
ciale e nel sito informatico della Giunta 
regionale. 

CAPO II  

FUNZIONI DELEGATE 

Art. 5 

Conferimento di funzioni espropriative della 
Regione 

1. La Giunta regionale conferisce agli Enti 
Locali, con distinti provvedimenti dirigen-
ziali, le funzioni di "autorità espropriante" 
congiuntamente alle funzioni di esecuzione 
della relativa procedura, relativamente a o-
pere pubbliche di propria competenza o ad 
opere private dichiarate di pubblica utilità in 
base alla normativa vigente. 

2. La potestà di delega agli Enti Locali, previ-
sta dal comma 1, si esercita: 

a) nei confronti di un Comune, quando le 
opere si realizzano esclusivamente nel 
territorio comunale; 

b) nei confronti delle singole Province, 
quando le opere si realizzano nell'ambito 
di più comuni ricadenti nel territorio 
provinciale; 

c) nei confronti della Provincia prevalen-
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temente interessata, quando le opere si 
realizzano nel territorio di più province; 

d) nei confronti delle Comunità Montane, 
quando le opere si realizzano nel territo-
rio di Comuni di rispettiva appartenenza. 

3. I provvedimenti adottati nell'esercizio della 
delega sono trasmessi alla Giunta regionale 
per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
o nel sito informatico della Giunta regionale 
e per l'aggiornamento degli elenchi di cui 
all�art. 4. 

4. Gli Enti Locali esercitano le funzioni dele-
gate attraverso l'ufficio per le espropriazioni 
di cui all'art. 3, commi 5, 6 e 7. 

5. L�onere finanziario, di previsione della 
spesa per l�acquisizione degli immobili 
nonché per l�espletamento dell�intera proce-
dura espropriativa, comprensivo: 

a) delle spese per l�istruttoria e 
l�esecuzione dell�intera procedura, di cui 
ai commi 8 e 9 dell�art. 3; 

b) delle indennità per gli espropri, per gli 
asservimenti, per le occupazioni tempo-
ranee e delle somme di cui agli artt. 40 e 
42 del DPR 327/2001; 

c) delle somme di cui al successivo art. 15; 

d) delle spese per le operazioni catastali, di 
registrazione, di trascrizione e notarili; 

 dovrà essere previsto nel quadro economico 
dei progetti per la realizzazione di opere 
pubbliche secondo la vigente disciplina 
normativa; tale onere non è da includere 
nelle somme per spese generali ai fini della 
valutazione della percentuale massima am-
missibile di quest�ultime. 

6. Con provvedimento della Giunta regionale 
saranno determinate le modalità di attuazio-
ne delle deleghe previa approvazione di uno 
schema tipo di convenzione che disciplini i 
rapporti tra delegante e delegato, nonché le 
modalità di rendicontazione a cui deve atte-

nersi il Responsabile del procedimento 
dell�Ente delegato a seguito 
dell�espletamento della procedura espropria-
tiva per il recupero delle eventuali econo-
mie. 

7. Le strutture regionali competenti 
all�approvazione dei progetti per la realizza-
zione di opere di competenza regionale con 
provvedimento dirigenziale di conferimento 
della delega di funzioni espropriative, quan-
tificano gli oneri di cui al precedente com-
ma 5 e autorizzano l�assegnazione delle re-
lative risorse all�Ente delegato mediante 
specifica disciplina dei rapporti con il mede-
simo Ente. 

8. Le strutture di cui al comma 7, provvedono 
ad accantonare una somma pari al 3% 
dell�importo dell�opera a base di gara, per 
eventuali controversie secondo il principio 
di responsabilità solidale con l'Ente delega-
to. 

9. In caso di documentata impossibilità 
dell�Ente delegato all�espletamento delle 
funzioni di cui al comma 1, la competente 
struttura regionale assume le determinazioni 
necessarie per garantire la realizzazione 
dell�opera. 

10. In caso di persistente inerzia nel compimen-
to di un atto spettante ai soggetti competen-
ti, nell'esercizio delle funzioni delegate, la 
Giunta regionale assegna al soggetto un 
termine, comunque non inferiore a trenta 
giorni, per provvedere nel merito. Trascorso 
inutilmente il termine predetto, la Giunta 
regionale può provvedere alla revoca della 
delega con recupero delle risorse a tal fine 
assegnate all�Ente delegato ed assumere le 
determinazioni necessarie per il compimen-
to delle procedure espropriative. 

11. Per i piccoli Comuni con popolazione fino a 
3000 abitanti il conferimento delle funzioni 
di "autorità espropriante" di cui al comma 1 
è subordinato al consenso del Comune inte-
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ressato dalla delega. 

Art. 6 

Opere dei Consorzi industriali e di bonifica  
1. I Consorzi per lo Sviluppo Industriale della 

Regione Abruzzo, per le opere riferite alle 
LL.RR. n. 56 del 22.8.1994 e n. 16 del 
20.7.2002 costituiscono "autorità espro-
priante". 

2. I Consorzi di bonifica, costituiscono "autori-
tà espropriante" per le opere di bonifica da 
loro realizzate. 

Art. 7 

Sottoscrizione degli accordi di cessione  
volontaria 

1. Nei casi in cui la Giunta regionale è sogget-
to beneficiario dell'espropriazione, l'autorità 
espropriante stipula con il proprietario l'atto 
di cessione volontaria di cui all'art. 45 del 
D.P.R. 327/2001 e provvede a trasmetterlo 
alla Giunta regionale. 

CAPO III 

NORME PROCEDURALI 

Art. 8 

Vincoli derivanti da piani urbanistici 
1. Un bene è sottoposto al vincolo preordinato 

all�esproprio quando diventa efficace l�atto 
di approvazione del piano urbanistico gene-
rale, ovvero di una sua variante generale, 
con il quale il bene stesso è riservato ad o-
pere di pubblica utilità  

2. Il vincolo preordinato all�esproprio ha la 
durata di cinque anni. Entro il medesimo 
termine può essere emanato il provvedimen-
to che comporta la dichiarazione della pub-
blica utilità dell�opera. 

3. Se entro il termine di cui al precedente 
comma non è dichiarata la pubblica utilità il 
vincolo preordinato all�esproprio decade e 

trova applicazione la normativa regionale 
per le zone prive di destinazione urbanistica. 

4. Il vincolo preordinato all�esproprio, dopo la 
sua decadenza, può essere motivatamente 
reiterato tenendo conto delle esigenze di 
soddisfacimento degli standard urbanistici, 
in misura non inferiore al minimo stabilito 
dalla legge regionale o statale.  

5. La reiterazione dei vincoli preordinati 
all�esproprio scaduti per decorrenza del 
termine di durata temporanea, disposta dal 
Consiglio comunale in sede di approvazione 
del progetto preliminare o definitivo 
dell�opera prevista dal piano urbanistico ge-
nerale, non necessita di approvazione regio-
nale o provinciale. 

6. Al fine di accelerare la realizzazione di 
infrastrutture di trasporto, viabilità e par-
cheggi, tese a migliorare la qualità dell'aria e 
dell'ambiente nelle città, l'approvazione dei 
progetti definitivi da parte del consiglio co-
munale costituisce variante urbanistica a tut-
ti gli effetti. 

Art. 9 

Vincoli derivanti da atti diversi dai piani 
urbanistici generali 

1. Il vincolo preordinato all�esproprio, ai fini 
della localizzazione di un�opera pubblica o 
di pubblica utilità, può essere apposto, dan-
done espressamente atto, su iniziativa 
dell�amministrazione competente ad appro-
vare il progetto o del soggetto interessato, 
mediante conferenza di servizi, un accordo 
di programma, una intesa ovvero un altro at-
to, anche di natura territoriale, che in base 
alla legislazione regionale vigente comporti 
la variante al piano urbanistico comunale.  

Art. 10 

Opere realizzabili senza apposizione  
preventiva del vincolo preordinato 

all�esproprio 
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1. All�interno delle zone funzionali omogenee 
previste dagli strumenti urbanistici possono 
essere localizzate e dichiarate di pubblica u-
tilità, senza preventiva apposizione del vin-
colo preordinato all�esproprio, opere di in-
frastrutturazione a rete per la cui realizza-
zione necessiti l�imposizione di servitù che 
non pregiudicano l�attuazione della destina-
zione prevista. 

2. La preventiva apposizione del vincolo pre-
ordinato all�esproprio non necessita per le 
opere pubbliche ricadenti nelle zone di ri-
spetto previste dal D.P.R. n. 753 del-
l'11.7.1980 e dal D.M. dell'1.4.1968 di dife-
sa del suolo, nonché per le opere di bonifica 
da realizzarsi entro i limiti previsti dall�art. 
96, comma 1, lettera f) del R.D. 25.7.1904, 
n. 523 e dall�art. 133, comma 1, lettera a) 
del R.D. 8.5.1904, n. 368 nonché per le ope-
re di difesa del suolo da realizzarsi nelle a-
ree a rischio idrogeologico molto elevato, 
perimetrale ai sensi del D.L. 11.6.1998, n. 
180 convertito con modificazioni dalla Leg-
ge 3.8.1998, n. 267, o finalizzate alla tutela 
della pubblica e privata incolumità. 

3. Nei casi previsti dai precedenti commi 
l�approvazione del progetto, da parte del 
Consiglio comunale del comune territorial-
mente competente, costituisce variante allo 
strumento urbanistico e apposizione del vin-
colo preordinato all�esproprio senza la ne-
cessità di approvazione regionale o provin-
ciale. 

Art. 11 

Partecipazione degli interessati 
1. Al fine della partecipazione al procedimento 

degli interessati e del proprietario del bene, 
sul quale si intende apporre il vincolo pre-
ordinato all�esproprio, si rispettano le forme 
previste dalla legge regionale per 
l�approvazione degli strumenti urbanistici e 
delle relative varianti. 

Art. 12 

Disposizioni sulla redazione del progetto 
1. Per le operazioni previste dall�art. 15 del 

D.P.R. 327/2001 e s.m.i., allorché il numero 
dei destinatari della comunicazione prevista 
al secondo comma sia superiore a 50, la no-
tifica può essere effettuata mediante un av-
viso, affisso all�albo pretorio del Comune in 
cui risulta ubicato l�immobile da assoggetta-
re a vincolo e pubblicato sul sito informati-
co dell�autorità espropriante e della Giunta 
regionale. 

Art. 13 

Disposizioni in tema di pubblicità 
1. Fermo restando quanto previsto al capo IV 

del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., le 
comunicazioni e le notifiche in esso previste 
possono essere effettuate mediante racco-
mandata A/R ovvero tramite messo comu-
nale, con eccezione di quanto previsto 
all�art. 23, comma 1, lett. g) del citato 
D.P.R. n. 327 in ordine all�obbligo della no-
tifica al proprietario del decreto di esproprio 
nelle forme degli atti processuali civili. 

2. Il promotore dell�espropriazione può notifi-
care l�elenco previsto dal primo comma 
dell�art. 20 del DPR 327/2001 contestual-
mente alla comunicazione prevista dal 
comma 2, dell�art. 17 della medesima dispo-
sizione. 

3. Nel caso di comunicazioni o notifiche non 
eseguite a causa dell�irreperibilità od assen-
za del proprietario risultante dai registri ca-
tastali, non risultando il proprietario attuale, 
gli stessi adempimenti possono essere effet-
tuati mediante un avviso, affisso per almeno 
venti giorni consecutivi all�albo pretorio del 
Comune in cui risulta ubicato l�immobile e 
pubblicato sul sito informatico dell�autorità 
espropriante. Se il sito non è stato istituito 
l�avviso è pubblicato su uno o più quotidiani 
a diffusione nazionale o locale, così come 
previsto all�art. 16, comma 8, del D.P.R. 6 
giugno 2001, n. 327 e s.m.i. 
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4. Le comunicazioni relative ad espropriazioni 
parziali di pertinenze indivise di fabbricati 
urbani, costituiti in condominio, possono es-
sere effettuate mediante notifica 
all�amministratore nominato dallo stesso 
condominio. 

5. Il promotore dell�espropriazione è tenuto a 
liquidare all�autorità espropriante il rimbor-
so delle spese sostenute per l�istruzione del-
la procedura relativa. 

6. Per le opere di cui al comma 1 dell�art. 2 
della presente legge le competenze del Pre-
fetto, previste dall�art. 25, comma 4 del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 327, modificato 
dal D.Lgs 27 dicembre 2002, n. 302, sono 
esercitate direttamente dall�ente competente 
ad approvare il progetto. 

Art. 14 

Espropriazione o occupazione anticipata, con 
determinazione urgente dell�indennità  

provvisoria 
1. Qualora l�avvio dei lavori rivesta carattere 

di urgenza, definita anche in relazione alla 
particolare natura delle opere, può essere di-
sposta l�espropriazione o l�occupazione an-
ticipata, contestualmente alla determinazio-
ne urgente dell�indennità provvisoria, di 
immobili come previsto dall�art. 22 o 
dall�art. 22 bis del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 
327 modificato dal D.Lgs 27 dicembre 
2002, n. 302. 

2. In aggiunta alle casistiche di cui al comma 2 
del richiamato articolo 22 o 22 bis, il decre-
to di esproprio o di occupazione anticipata 
può, altresì, essere emanato senza particolari 
indagini e formalità, nei seguenti casi:  

a) realizzazione di opere di urbanizzazione 
primaria, di difesa del suolo e della co-
sta, di consolidamento, di regimazione 
delle acque pubbliche, di opere idrauli-
che e di sistemazione idrogeologica; 

b) realizzazione di opere afferenti servizi a 

rete d�interesse pubblico in materia di te-
lecomunicazioni, acque ed energia.  

3. La Giunta regionale può definire, 
nell�ambito della propria attività di pro-
grammazione, pianificazione ed indirizzo, 
ulteriori modalità di applicazione 
dell�articolo richiamato al primo comma, in 
ordine alla specificazione del carattere di 
particolare urgenza previsto dal comma 1 
del richiamato art. 22 bis. 

Art. 15 

Commissioni Provinciali Espropri 
1. Ai sensi dell�art. 41 del D.P.R. 327/2001 è 

istituita, in ogni Provincia la Commissione 
competente alla determinazione 
dell�indennità definitiva di esproprio cui so-
no attribuiti i compiti stabiliti dal richiamato 
D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.. 

2. L�istituzione della commissione è delegata 
alla Provincia territorialmente competente. 

3. Tale Commissione è composta: 

a) dal Presidente della Provincia, o suo de-
legato, che la presiede;  

b) dall�Ingegnere Capo dell�Ufficio Tecni-
co Erariale, o suo delegato;  

c) dall�Ingegnere Capo del Genio Civile o 
suo delegato; 

d) dal Presidente dell�Agenzia Territoriale 
per l�edilizia residenziale, o suo delega-
to;  

e) da due esperti in materia urbanistica ed 
edilizia, nominati dalla Provincia;  

f) da tre esperti in materia di agricoltura e 
foreste, nominati dalla Provincia, su ter-
ne proposte dalle associazioni sindacali 
di categoria maggiormente rappresenta-
tive; 

g) da un componente designato dall'ANCI; 

h) da un componente designato dall'UPI. 
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4. La Commissione delibera validamente con 
presenza della metà più uno dei componenti 
ed a maggioranza dei presenti; in caso di pa-
rità, prevale il voto del Presidente. 

5. La Commissione espropri dura in carica 
cinque anni; i membri di cui alle lettere e) 
ed f) del comma 3 non possono essere con-
fermati più di una volta. 

6. Fino all'istituzione delle Commissioni di cui 
al presente articolo, rimangono in carica le 
Commissioni istituite dalla Giunta regiona-
le, nella composizione prevista dall'art. 41 
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 

7. Nell�ambito della normativa statale e regio-
nale in materia, le Commissioni:  

a) determinano, entro il 31 gennaio di ogni 
anno e nell�ambito delle singole regioni 
agrarie, il valore agricolo medio, nel 
precedente anno solare, dei terreni con-
siderati non oggetto di contratti agrari, 
secondo i tipi di coltura effettivamente 
praticati, ai sensi dell�art. 41, comma 4, 
del D.P.R. 327/2001, modificato dal 
D.Lgs 27 dicembre 2002, n. 302; 

b) esprimono, su richiesta dell�autorità e-
spropriante e come previsto all�art. 20, 
comma 3, del D.P.R. sopra citato, un pa-
rere in ordine alla determinazione prov-
visoria dell�indennità di espropriazione o 
di asservimento; 

c) determinano l�indennità definitiva di e-
spropriazione o di asservimento, nel ca-
so di indennità provvisoria non accettata 
così come disposto all�art. 15; 

d) determinano l�indennità, nel caso di cui 
al comma 5 dell�art. 22 del D.P.R. sopra 
citato; 

e) determinano, in caso di mancato accordo 
tra le parti, l�indennità spettante al pro-
prietario nel caso di occupazione tempo-
ranea di aree non soggette ad esproprio, 
come previsto all�art. 50 del D.P.R. so-

pra citato;  

f) determinano, in caso di mancato accordo 
tra le parti, il corrispettivo da liquidare 
nei casi di retrocessione totale o parziale 
del bene, come previsto all�art. 48 del 
D.P.R. sopra citato.  

8. Le province con apposito regolamento 
disciplinano in particolare: 

a) le modalità di convocazione e di funzio-
namento della Commissione; 

b) definisce la natura e le modalità di pub-
blicazione degli atti nel Bollettino Uffi-
ciale e nel sito informatico della Giunta 
regionale del valore agricolo medio de-
terminato dalla Commissione; 

c) l�eventuale formazione di sottocommis-
sioni; 

d) ogni altro aspetto legato 
all�organizzazione interna delle Com-
missioni stesse nonché degli oneri finan-
ziari. 

9. Le Province provvedono altresì ad indivi-
duare la sede della Commissione ed a curare 
la costituzione della segreteria. 

10. Gli oneri finanziari relativi alle spese di 
funzionamento delle Commissioni sono a 
carico delle autorità esproprianti, per 
l�espletamento delle attività di cui al comma 
7, che provvedono a liquidare i relativi oneri: 

a) della Giunta regionale, stante la natura 
delegata della funzione, per l'espleta-
mento dell'attività di cui al comma 7, let-
tera a), limitatamente all'attività dei cin-
que esperti, di cui al comma 3, se esterni 
alla pubblica amministrazione; 

b) delle autorità esproprianti, per l'espleta-
mento delle attività di cui al comma 7, 
lettere b), c), d) ed e), che provvedono a 
liquidare i relativi oneri. 

Art. 16 
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Permuta di terreni in esproprio con diritti 
volumetrici  

1. I comuni, all�interno di piani attuativi esecu-
tivi dello strumento urbanistico vigente, sia 
di iniziativa pubblica che privata, possono 
riservarsi una quota dei diritti volumetrici di 
edificazione, per la perequazione volumetri-
ca territoriale con aree da espropriare indi-
viduate fuori dal perimetro del piano. Tali 
diritti volumetrici possono essere attribuiti, 
con accordo di cessione volontaria stipulato 
ai sensi dell'art. 45 del D.P.R. 8 giugno 
2001, n. 327 modificato dal D.Lgs 27 di-
cembre 2002 n. 302, ai proprietari di terreni 
in esproprio per pubblica utilità in luogo 
dell�indennità spettante per l�espropriazione.  

Art. 17 

Disposizioni in materia di servitù 
1. In materia di calcolo dell�indennità per 

l�imposizione di servitù sono fatte salve le 
norme previste all�articolo 44 del D.P.R. 8 
giugno 2001, n. 327. 

2. Ai sensi e per gli effetti del comma 3 
dell�art. 3 della Legge 1.8.2002, n. 166 a far 
data dall�entrata in vigore del citato D.P.R. 
n. 327/2001, l�autorità espropriante può 
procedere, in attuazione dell�art. 43 dello 
stesso D.P.R. regolante le utilizzazioni sen-
za titolo di beni per scopi di interesse pub-
blico, disponendo l�eventuale acquisizione 
del diritto di servitù al patrimonio di sogget-
ti, pubblici o privati, titolari di concessioni, 
autorizzazioni o licenze o che svolgano ser-
vizi di interesse pubblico in materia di tra-
sporti, telecomunicazioni, acque ed energia, 
con oneri a carico dei soggetti beneficiari. 

3. In materia di sistemi di trasporto a mezzo di 
impianti a fune, o ad essi assimilati, piste da 
sci ed infrastrutture accessorie i commi 1 e 4 
dell�art. 6 della L.R. 8 marzo 2005, n. 24 
sono sostituiti come di seguito: 

�1. L�approvazione del Piano dei Bacini 

Sciistici da parte della Regione rappre-
senta il presupposto per costituzione co-
attiva di servitù connesse con la gestione 
di tali aree. 

1 bis. Il provvedimento che dispone la di-
chiarazione di pubblica utilità è adottato 
dal Comune interessato. 

4. Le funzioni amministrative in materia di 
costituzione coattiva di servitù per tali aree 
sono esercitate dal Comune nel rispetto del-
le disposizioni previste dal D.P.R. 8 giugno 
2001, n. 327 e s.m.i. "Testo Unico sulle e-
spropriazioni". 

CAPO IV 

REALIZZAZIONE DI OPERE PER  
INFRASTRUTTURE LINEARI  

ENERGETICHE E PER IMPIANTI  
ALIMENTATI DA FONTI ENERGETICHE 

RINNOVABILI DI  
COMPETENZA REGIONALE 

Art. 18 

Infrastrutture lineari energetiche non facenti 
parte delle reti energetiche nazionali - delega 

di funzioni 

1. Il provvedimento relativo alla conformità 
urbanistica, all�apposizione del vincolo pre-
ordinato all�esproprio e alla pubblica utilità 
in materia di infrastrutture lineari energeti-
che non facenti parte delle reti energetiche 
nazionali di cui all�art. 52-quater del D.P.R. 
327/2001 così come modificato dal D.Lgs 
330/2004, è adottato dalla Provincia compe-
tente, entro i termini stabiliti dalle leggi re-
gionali. 

2. Le funzioni amministrative in materia di 
espropriazione per la realizzazione di infra-
strutture lineari energetiche che, per dimen-
sioni o per estensione, hanno rilevanza o in-
teresse sovracomunale sono esercitate dalla 
Provincia nel cui territorio ricade l�opera 
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ovvero dalle singole Province nel cui territo-
rio ricade l�opera. 

3. Le funzioni amministrative in materia di 
espropriazione per la realizzazione di infra-
strutture lineari energetiche che, per dimen-
sioni o per estensione, hanno rilevanza o in-
teresse esclusivamente comunale sono eser-
citate dal Comune nel cui territorio ricade 
l�opera. 

4. Nel caso di inerzia della Provincia o del 
Comune, protrattasi per oltre sessanta giorni 
dalla richiesta di avvio del procedimento, la 
Giunta regionale può esercitare nelle forme 
previste dall'ordinamento regionale e nel ri-
spetto dei principi di sussidiarietà e leale 
collaborazione, il potere sostitutivo rivalen-
dosi sull�Ente inadempiente. 

Art. 19 

Energia elettrica prodotta da fonti  
energetiche rinnovabili 

1. Per le opere di realizzazione degli impianti 
alimentati da fonti energetiche rinnovabili, 
nonché per le opere connesse e le infrastrut-
ture indispensabili alla costruzione e 
all�esercizio dei medesimi impianti, autoriz-
zate ai sensi dell�art. 12, comma 3 del D.Lgs 
29 dicembre 2003, n. 387 di attuazione della 
direttiva 2001/77/CE l�autorità espropriante 
può delegare, in tutto o in parte, l�esercizio 
dei propri poteri espropriativi, al soggetto 
"autorizzato" a seguito del procedimento u-
nico di cui al comma 4 del citato art. 12. 

2. L�autorizzazione unica contiene anche 
l�eventuale disciplina relativa alla delega 
dell�esercizio dei poteri espropriativi vinco-
lando il soggetto delegato all�integrale ri-
spetto dei principi di cui al D.P.R. 8 giugno 
2001, n. 327. 

CAPO V 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 20 

Disposizioni transitorie 
1. Le disposizioni della presente legge non si 

applicano ai procedimenti espropriativi in 
corso, relativi ad opere per le quali, alla data 
della sua entrata in vigore, sia già intervenu-
ta la dichiarazione di pubblica utilità. 

2. Restano in vigore le disposizioni regionali 
che attribuiscono ad autorità diverse dal 
Presidente della Regione la competenza ad 
adottare atti del procedimento espropriativo. 

Art. 21 

Disposizioni finanziarie 
1. La presente legge regionale non comporta 

oneri finanziari a carico del bilancio regio-
nale. 

Art. 22 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 3 Marzo 2010 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 

 

 

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 2010, n. 8: 
Modifiche ed integrazioni alla legge re-

gionale 27 dicembre 2001, n. 86, recante 
�Istituzione del Nucleo Regionale di Valuta-
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici�. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 



Pag. 18 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 15 (10.03.2010) 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Modifiche all�articolo 2,  della legge regiona-
le 27 dicembre 2001, n. 86 

1. All�articolo 2 (Attribuzione e funzioni del 
Nucleo), comma 1 della legge regionale 27 
dicembre 2001, n. 86 (Istituzione del Nucleo 
Regionale di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici) ,  le parole �fondi 
strutturali� sono sostituite dalle parole �fon-
di nazionali e comunitari�.  

2.  Il comma 2 dell�articolo 2 della legge 
regionale  n. 86/2001, è sostituito dal se-
guente:  

�2. In particolare, al Nucleo  sono assegna-
te le funzioni di: 

a) supporto tecnico alle attività di pro-
grammazione svolte dalle strutture re-
gionali e da quelle responsabili degli in-
terventi cofinanziati con fondi comunita-
ri e nazionali, in particolare alle fasi di 
formulazione e valutazione ex ante, in 
itinere ed ex post di piani, programmi, 
progetti ed interventi di programmazio-
ne; 

b) coordinamento e raccordo con le attività 
di programmazione di settore svolta dal-
le Direzioni regionali e dalle Ammini-
strazioni locali; 

c) analisi di fattibilità ed opportunità degli 
investimenti e di coerenza con gli obiet-
tivi programmatici generali e di pianifi-
cazione dell'azione economica sul terri-
torio; 

d) definizione ed implementazione di pro-
cedure e metodologie di programmazio-

ne, monitoraggio e valutazione di pro-
getti di investimenti attuati a livello ter-
ritoriale; 

e) supporto alla definizione ed all'attuazio-
ne degli strumenti della programmazio-
ne regionale, delle azioni di sviluppo lo-
cale ed in generale degli istituti della 
programmazione negoziata; 

f) osservazione e valutazione sullo stato di 
attuazione di programmi e progetti con-
tenuti nei documenti di programmazione 
e negli strumenti di programmazione 
negoziata regionali; 

g) produzione di studi e linee-guida e at-
tuazione di strumenti formativi ed infor-
mativi e di servizi di assistenza tecnica 
in materia di programmi ed investimenti 
pubblici ad uso delle strutture regionali 
e delle amministrazioni locali;  

h) valutazione di progetti di investimento 
da finanziarsi attraverso il ricorso a mu-
tui pluriennali, ovvero con altre forme di 
finanziamento proposti dalle Ammini-
strazioni di cui all'art. 4 della Legge 17 
maggio 1999, n. 144 (Misure in materia 
di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all�occupazione 
e della normativa che disciplina 
l�INAIL, nonché disposizioni per il rior-
dino degli Enti previdenziali) .� 

3. Il comma 3 dell�articolo 2 della legge regio-
nale n. 86/2001,  è sostituito dal seguente: 

�3 Il Nucleo, inoltre, assolve alle funzioni di 
valutazione di piani, programmi e progetti 
di importo superiore a due milioni di euro, 
ad eccezione dei progetti realizzati in com-
partecipazione pubblica-privata con la tec-
nica della finanza di progetto, predisposti 
dagli enti territoriali, dalla Regione, e dagli 
enti strumentali�.  

4. Al comma 5 dell�articolo 2 della legge 
regionale n. 86/2001, la parola �semestral-
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mente� è sostituita dalla parola �annual-
mente�.  

Art. 2 

Sostituzione dell�articolo 3 della legge  
regionale n. 86/2001 

1.  L�articolo 3 (Composizione del Nucleo 
Regionale di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici) della legge regionale 
n. 86/2001,  è sostituito dal seguente: 

�Art. 3 

Composizione del Nucleo 

1. Il Nucleo ha sede presso la Giunta regiona-
le, ed è coordinato da un Dirigente dei ser-
vizi della programmazione.  

2 Al fine di assicurare l�insieme delle funzioni 
di cui all� articolo 2, il Nucleo è composto 
da professionalità interne 
all�Amministrazione regionale, rappresen-
tative di tutte le Direzioni regionali interes-
sate alla programmazione ed alla valuta-
zione di investimenti pubblici.  

3. I componenti il Nucleo sono selezionati dai 
Direttori regionali tra i dipendenti di cate-
goria D assegnati alle singole Direzioni, 
avendo a specifico riferimento le professio-
nalità e le competenze necessarie allo svol-
gimento delle funzioni del Nucleo di cui all� 
articolo 2.  

4. I componenti il Nucleo continuano a svolge-
re la propria attività nelle strutture di ap-
partenenza.  

5. Per lo svolgimento della proprie attività, il 
Nucleo si avvale del supporto tecnico ed 
amministrativo di una Segreteria tecnica.  

6. Per lo svolgimento di funzioni tecniche a 
forte contenuto di  specializzazione, nel 
campo dell�analisi di fattibilità e di valuta-
zione ex ante in itinere ed ex post, di proget-
ti e programmi di investimento e nell�analisi 
economica ed ambientale applicata a livello 

territoriale e settoriale, l�attività del Nucleo 
può essere supportata da quella di profes-
sionalità esterne all�amministrazione 

7. La Giunta regionale, con propri atti, disci-
plina le modalità attuative della presente 
legge entro 90 giorni dalla sua entrata in 
vigore. 

Art. 3 

Abrogazioni 
1. Sono abrogate le seguenti disposizioni  della 

legge regionale n. 86/2001:  

a) l�articolo 4 (Selezione del Dirigente e 
dei componenti il Nucleo); 

b) il comma 2 dell�articolo 5 (Collocazione 
del Nucleo); 

c) l�articolo 8 (Istituzione del sistema di 
banca dati per il monitoraggio degli in-
vestimenti pubblici � MIP); 

d)  l�articolo 10 (Elementi essenziali della 
rete dei Nuclei di Valutazione e Verifi-
ca).   

Art. 4 

modifiche all�art. 1 della L.R. 14 febbraio 
2000, n. 9 

1. Al comma 8 dell�art. 1 della L.R. 14 feb-
braio 2000, n. 9 �Istituzione 
dell�Avvocatura Regionale� il periodo �Il 
dirigente dell'Avvocatura regionale, che as-
sume la denominazione di "avvocato regio-
nale" deve essere iscritto all'Albo degli av-
vocati ed aver effettivamente espletato atti-
vità professionale per almeno un decennio � 
è sostituito dal seguente: 

�La responsabilità dell�Avvocatura Regio-
nale è affidata, con provvedimento della 
Giunta  Regionale, a dirigente iscritto, o 
avente titolo all�iscrizione, all�albo degli 
avvocati e che abbia maturato almeno dieci 
anni di servizio nella qualifica dirigenziale 
presso strutture della Regione Abruzzo, con 
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documentata attività svolta nel campo giu-
ridico-normativo�.  

2. Al comma 8 dell�art. 1 della L.R. 14 feb-
braio 2000, n. 9 �Istituzione 
dell�Avvocatura Regionale� la frase �È co-
adiuvato da altro dirigente professionista 
legale che assume la funzione vicaria di vi-
ce avvocato regionale� è sostituita dalla se-
guente: 

�Nello svolgimento dell�incarico 
�l�Avvocato regionale� può essere coadiu-
vato da altro dirigente professionista legale, 
iscritto, o avente titolo all�iscrizione, 
all�albo degli avvocati e che abbia maturato 
almeno 5 anni di servizio nella qualifica di-
rigenziale presso strutture della Regione 
Abruzzo, con documentata attività svolta nel 
campo giuridico-normativo, che assume la 
funzione vicaria di vice avvocato regiona-
le.� 

3. Dopo il comma 8 dell�art. 1 della L.R. 14 
febbraio 2000, n. 9 �Istituzione 
dell�Avvocatura Regionale sono aggiunti i 
seguenti commi 8 bis e 8 ter: 

� 8 bis. L�incarico di responsabilità di cui 
al comma 8 può essere conferito dalla 
Giunta regionale, con contratto almeno 
triennale, eventualmente rinnovabile, co-
munque non superiore alla durata del man-
dato, nel rispetto dei limiti di cui all�art. 22 
comma 1 della L.R. 77/1999,  anche a pro-
fessionista esterno, di comprovata capacità 
ed esperienza, scelto tra avvocati iscritti 
all�albo dei patrocinanti presso le magistra-
ture superiori da almeno dieci anni, con un 
compenso che in ogni caso non può essere 
superiore a quello attribuito ai Direttori re-
gionali. 

8 ter. All�incarico di cui al precedente 
comma 8 bis si applicano le disposizioni 
contenute nell�art. 20 comma 6 della L.R. 
77/1999�. 

4. La Giunta regionale, entro centottanta giorni 

dall�entrata in vigore della presente legge, 
presenta al Consiglio regionale una proposta 
di legge per il riordino della Struttura Spe-
ciale di Supporto �Avvocatura Regionale�, 
per lo svolgimento delle funzioni di assi-
stenza legale e legislativa.  

Art. 5 

Entrata in vigore 
1.  La presente legge  entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo.  

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 3 Marzo 2010 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 

 

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 2010, n. 9: 
Modifiche ed integrazioni alla L.R. 

8.11.2006, n. 34 e s.m.i., recante: Disciplina 
della raccolta e della commercializzazione 
dei funghi epigei spontanei in Abruzzo. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Sostituzione dell�art. 2 della L.R. 34/2006 
1. L�art. 2 della L.R. 8 novembre 2006, n. 34, 

recante �Disciplina della raccolta e della 
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commercializzazione dei funghi epigei 
spontanei in Abruzzo� e successive modifi-
che ed integrazioni, è sostituito dal seguen-
te: 

�Art. 2 

Limiti di raccolta 

1. La raccolta giornaliera pro-capite di funghi 
epigei spontanei idonei al consumo è deter-
minata complessivamente in 3 chilogrammi, 
salvo che il raccolto sia costituito da un uni-
co esemplare o da un solo cespo di funghi 
concresciuti. 

2. Al fine di impedire la raccolta di esemplari 
fungini immaturi sono stabilite le seguenti 
dimensioni minime del diametro del carpo-
foro, escluse per gli eventuali elementi con-
cresciuti: 

a) Amanita caesarea (ovolo buono): cm 4; 

b) Boletus edulis e relativo gruppo (porci-
no): cm. 4; 

c) Calocybe gambosa (spinarolo o prugno-
lo): cm. 3; 

d) Hygrophorus marzuolus (marzuolo o 
dormiente): cm 3; 

e) Macrolepiota procera (mazza di tambu-
ro): cm. 5. 

3. Per ragioni di ordine ecologico e sanitario è 
vietata la raccolta dell'Amanita caesarea allo 
stato di ovolo chiuso�. 

Art. 2 

Sostituzione dell�art. 3 della L.R. n. 34/2006 

1. L�art. 3 della L.R. n. 34/2006 e s.m.i. è 
sostituito dal seguente: 

�Art. 3 

Autorizzazione alla raccolta dei funghi epigei 
spontanei 

1. La raccolta dei funghi epigei spontanei nella 
Regione Abruzzo, regolamentata esclusiva-

mente dalle presenti disposizioni, è subordi-
nata al possesso di un apposito tesserino re-
gionale di autorizzazione alla raccolta, rila-
sciato dalla Provincia competente, valido 
sull'intero territorio regionale. 

2. Il tesserino può essere di: 

a) Tipo A: raccolta ordinaria nella misura 
non superiore a 3 chilogrammi; 

b) Tipo B: raccolta agevolata nella misura 
non superiore a 4 chilogrammi, prevista 
per i residenti nei comuni interessati dal-
la raccolta appartenenti alle seguenti ca-
tegorie: coltivatori diretti, utenti dei beni 
di uso civico e di proprietà collettive, 
nonché i soci di cooperative agricole e 
forestali; 

c) Tipo C: raccolta per l�integrazione del 
reddito nella misura non superiore a 5 
chilogrammi, prevista per i residenti, e-
sclusivamente nel territorio del proprio 
comune di residenza. 

3. Il tesserino, personale e non cedibile, viene 
rilasciato a chi abbia compiuto il quattordi-
cesimo anno di età, su richiesta dell'interes-
sato, controfirmata, se minorenne, dall'eser-
cente la patria potestà. La richiesta in carta 
semplice va corredata da: 

a) copia di attestato di idoneità alla raccolta 
di cui all'art. 3 bis; 

b) due foto formato tessera, di cui una au-
tenticata; 

c) copia della ricevuta di versamento del 
contributo annuale di cui all'art. 5; 

d) fotocopia del documento di identità. 

4. Coloro che intendono usufruire 
dell�agevolazione prevista dal comma 2 let-
tera b) devono presentare, come ulteriore 
documentazione, all�atto della richiesta o 
del rinnovo quinquennale del tesserino, 
l�autocertificazione che attesti la residenza e 
l�appartenenza a una delle categorie riporta-
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te al medesimo comma 2, lett. b). 

5.  Coloro che intendono usufruire dell'agevo-
lazione prevista per la raccolta ai fini 
dell�integrazione del reddito di cui al com-
ma 2, lettera c) devono presentare annual-
mente come ulteriore documentazione ri-
spetto a quanto previsto al comma 3: 

a) attestato di idoneità all'identificazione 
delle specie fungine commercializzate di 
cui all'art. 22; 

b) autocertificazione del proprio reddito 
annuale riferito all'anno precedente la ri-
chiesta; 

c) documentazione fiscale di vendita fun-
ghi riferita all'anno precedente la richie-
sta; 

d) certificato di residenza. 

6. I tesserini A, B, C, predisposti dalle Provin-
ce, sono conformi a modelli regionali de-
terminati dalla Direzione regionale Agricol-
tura. Per coloro che hanno conseguito il tes-
serino in precedenza alle presenti disposi-
zioni, senza la frequenza al corso di cui 
all�art. 3 bis comma 1, al termine della vali-
dità quinquennale dello stesso devono con-
seguire l�attestato di aggiornamento di cui 
all�Art. 3 bis, comma 7. 

7. Il tesserino deve contenere: 

a) numerazione progressiva; 

b) data di rilascio; 

c) dati anagrafici e fotografia del raccogli-
tore; 

d) spazi per i versamenti annuali e l'even-
tuale indicazione del godimento dell'a-
gevolazione di cui all'art. 6, comma 1; 

e) spazio per eventuali annotazioni; 

f) gli articoli della presente legge necessari 
a rendere edotto il raccoglitore dei vin-
coli da rispettare. 

8. Chiunque sia in possesso di più di un tesse-
rino è perseguibile ai sensi di legge. In caso 
di sottrazione, smarrimento o deterioramen-
to, il titolare, per ottenerne il duplicato, deve 
inoltrare richiesta all'ente competente dimo-
strando di aver provveduto alla denuncia al-
la polizia giudiziaria. 

9. Ai minori di anni quattordici è consentita la 
raccolta, purché accompagnati da persona 
maggiorenne munita di tesserino che assu-
me la responsabilità del controllo 
sull�attività di raccolta. I funghi raccolti dal 
minore concorrono a formare il quantitativo 
pro-capite giornaliero di raccolta consentito 
all�accompagnatore. 

10. I micologi iscritti al Registro nazionale, al 
fine del rilascio del tesserino, sono esclusi 
dal conseguimento dell'idoneità alla raccol-
ta. 

11. Il tesserino e la ricevuta di versamento del 
contributo annuale di cui all'art. 5 devono 
essere esibiti, su richiesta, agli organi prepo-
sti alla vigilanza. 

12. La Provincia comunica annualmente ai 
Comuni l�elenco dei soggetti titolari del tes-
serino regionale di autorizzazione alla rac-
colta di cui al comma 1. 

13. L�autorizzazione di cui al presente articolo 
non è necessaria per chi si reca a raccogliere 
funghi epigei spontanei al massimo due vol-
te per anno solare. In questo caso 
l�autorizzazione per il singolo giorno è so-
stituita da un versamento di euro 10 da ef-
fettuarsi con bollettino di c/c postale su ap-
posito c/c postale intestato alla Provincia di 
competenza. Il versamento deve recare il 
seguente riferimento: �Art. 3, comma 13, 
L.R. 34/2006� ed ha validità per il solo 
giorno successivo a quello della stampiglia-
tura sulla ricevuta. La Provincia di compe-
tenza, in base ai versamenti pervenuti, prov-
vede ad istituire un archivio per il controllo 
del limite massimo delle due giornate per 
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anno solare. Il raccoglitore deve, comunque, 
munirsi della certificazione di commestibili-
tà di cui all�art. 17, comma 1, lett. f). Tale 
certificazione non è necessaria se il racco-
glitore è accompagnato da persona munita 
di tesserino, che attesta di averlo accompa-
gnato. In caso di controllo il contravventore 
è sanzionato ai sensi dell�art. 21, lett. c), 
punto 1). 

Art. 3 

Inserimento dell�Art. 3 bis nella L.R. n. 
34/2006 

1. Dopo l�art. 3 della L.R. n. 34/2006 è inserito 
il seguente articolo: 

�Art. 3 bis 

Attestato di idoneità alla raccolta 

1. Il candidato, per conseguire l'attestato di 
idoneità alla raccolta deve frequentare, per 
almeno 18 ore, un corso di micologia della 
durata di almeno 24 ore. 

2. A richiesta del candidato, qualora sussistano 
motivi ragionevolmente validi e documen-
tabili, è possibile effettuare il test oralmente 
in presenza di un micologo docente del cor-
so. 

3. I corsi, proposti dalle organizzazioni di cui 
all'art. 18, devono essere comunicati alla 
Provincia competente, prima del loro inizio. 

4. Possono essere rilasciati permessi perma-
nenti in deroga alla legge per documentati 
motivi di ricerca scientifica istituzionale su 
richiesta, inoltrata dal responsabile legale 
dell'ente di appartenenza degli interessati, 
alla Direzione regionale competente.  

5. I corsi si svolgono secondo un programma 
conforme alle disposizioni statali di cui alla 
Legge 352/93 (Norme quadro in materia di 
raccolta e commercializzazione dei funghi 
epigei freschi e conservati), tenuti da uno o 
più micologi iscritti al Registro nazionale 
micologi del Ministero della Salute. 

6. Gli attestati rilasciati dovranno contenere: le 
date in cui il corso è stato effettuato, le ore 
complessive di lezione e le firme del presi-
dente e di un micologo docente del corso. 

7. Ai fini del rinnovo del tesserino di cui al-
l'art. 3, i raccoglitori di funghi hanno l'ob-
bligo di frequentare con cadenza almeno 
quinquennale un ciclo di lezioni della durata 
di almeno 5 ore, al fine del conseguimento 
dell�attestato di aggiornamento. 

8. La Giunta Regionale, su proposta 
dell�Ufficio competente della Direzione A-
gricoltura, fissa con cadenza triennale il co-
sto massimo del ciclo di lezioni di aggior-
namento di cui ai commi 1 e 7. 

9. Il ciclo di lezioni di cui al comma 7 è gratui-
to per i raccoglitori di funghi ed i relativi 
costi sono a carico delle Province nel limite 
delle risorse rese disponibili ai sensi 
dell�Art. 23, comma 1.  

10. Annualmente, le Province, in collaborazione 
con il Centro Micologico Regionale, orga-
nizzano un corso per guardie micologiche 
volontarie e per le associazioni micologiche, 
al fine di svolgere un miglior controllo del 
territorio e della flora micologica in partico-
lare. 

Art. 4 

Sostituzione dell�art. 5 della L.R. n. 34/2006 
1. L�art. 5 della L.R. n. 34/2006 e s.m.i. è 

sostituito dal seguente: 

�Art. 5 

Contributo annuale per la raccolta dei funghi 
epigei spontanei 

1. I raccoglitori di funghi epigei spontanei 
sono tenuti al versamento, su apposito conto 
corrente postale intestato alla Provincia di 
competenza, di un contributo annuale di eu-
ro 30 (trenta). 

2. Il versamento e il periodo di validità annua-
le del contributo di cui al comma 1 sono da 
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riferirsi alla data di rilascio. 

3. Il contributo di cui al comma 1 non è dovuto 
dai raccoglitori residenti nella Regione A-
bruzzo che abbiano compiuto il sessantacin-
quesimo anno di età e da tutti quelli che non 
esercitano l�attività di raccolta dei funghi 
durante l�anno. 

4. I Comuni, le Comunità Montane, le Ammi-
nistrazioni separate, le Antiche Università e 
gli Enti Parco non possono imporre contri-
buti aggiuntivi né diversificare gli stessi tra 
residenti e non. 

5. Le Province utilizzano le entrate derivanti 
dal contributo annuale di cui al comma 1 per 
interventi di vigilanza, messa in sicurezza e 
pulizia sentieristica, per la raccolta di rifiuti 
ingombranti nelle aree dei Comuni destinate 
alla raccolta dei funghi, nonché per il finan-
ziamento di iniziative di attività di forma-
zione e informazione in materia micologica, 
di cui all�art. 23, comma 1 e di cui all�art. 3, 
comma 9�. 

Art. 5 

Sostituzione dell�art. 6 della L.R. n. 34/2006 
1. L�art. 6 della L.R. n. 34/2006 e s.m.i. è 

sostituito dal seguente: 

�Art. 6 

Raccolta per l'integrazione del reddito 

1. Ai fini dell�integrazione del reddito possono 
essere autorizzati alla raccolta giornaliera 
dei funghi epigei spontanei in deroga all�art. 
2, comma 1, in misura superiore ai 3 chilo-
grammi, ma non superiore ai 5 chilogrammi 
per persona, i cittadini residenti nei Comuni 
interessati alla raccolta, con reddito imponi-
bile annuo individuale compreso nel primo 
scaglione di reddito. 

2. Gli interessati, per godere dell'agevolazione 
al fine di integrare con la raccolta il reddito 
normalmente percepito, devono effettuare 
annualmente richiesta, corredando la do-

manda con l'autocertificazione del proprio 
reddito e una copia della documentazione fi-
scale di vendita, conformemente con le 
norme fiscali vigenti, riferiti all'anno prece-
dente la richiesta. 

3. La raccolta per l'integrazione del reddito è 
consentita esclusivamente nei territori dei 
Comuni in cui si è autorizzati. 

4. I raccoglitori che godono dell'agevolazione 
di cui al comma 1 devono limitare la raccol-
ta e la vendita alle sole specie commerciali 
elencate nel DPR 376/1995 (Regolamento 
concernente la disciplina della raccolta e 
della commercializzazione dei funghi epigei 
freschi e conservati). 

5. Ciascuna Provincia deve istituire un apposi-
to elenco pubblico in cui devono essere i-
scritti i raccoglitori interessati dall'agevola-
zione. 

6. Il controllo sul reddito annuo è effettuato 
all�atto del rilascio del tesserino e l�esito del 
controllo è inserito nel tesserino stesso. Il ti-
tolare del tesserino è tenuto a comunicare 
l�eventuale successiva perdita del requisito 
del reddito�. 

Art. 6 

Sostituzione dell�art. 8 della L.R. n. 34/2006 
1. L�art. 8 della L.R. n. 34/2006 e s.m.i. è 

sostituito dal seguente: 

�Art. 8 

Permessi temporanei per i non residenti in 
Regione 

1. I non residenti in Regione, nei limiti di età 
stabiliti all'art. 3, comma 3, sono autorizzati 
alla raccolta dei funghi epigei spontanei su-
bordinatamente al rilascio, da parte dei Co-
muni interessati dalla raccolta, di apposito 
permesso conforme ad un modello-tipo a-
dottato dalla Giunta regionale, che abilita al-
la raccolta stessa, nell'ambito del Comune, 
previo versamento del contributo di cui al 
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comma 4, da effettuare a favore del Comune 
interessato dalla raccolta, il quale utilizza le 
entrate derivanti dal contributo per interven-
ti di vigilanza, messa in sicurezza e pulizia 
sentieristica, per la raccolta dei rifiuti in-
gombranti nelle aree destinate alla raccolta 
dei funghi, nonché per il finanziamento di 
iniziative di attività di formazione e infor-
mazione in materia micologica, di cui 
all�art. 23, comma 1, come stabilito nell�art. 
23, comma 2. 

2. I non residenti in Regione, per ottenere tale 
permesso personale temporaneo, rilasciato 
dal Comune interessato dalla raccolta, de-
vono essere in possesso del tesserino di au-
torizzazione valido per la raccolta rilasciato 
da altri organismi extra regionali. 

3. I permessi temporanei giornalieri possono 
essere rilasciati dal Comune interessato dal-
la raccolta con l�indicazione della data e del 
giorno della raccolta stessa. In alternativa è 
possibile effettuare il versamento relativo ai 
permessi con conto corrente postale ripor-
tando nella causale la data di validità del 
permesso e il Comune del territorio interes-
sato dalla raccolta. 

4. Le quote sono determinate, per il quinquen-
nio 2010 � 2015 in: 

a) � 7 (sette) per un giorno; 

b) � 15 (quindici) da due a tre giorni conse-
cutivi; 

c) � 30 (trenta) da quattro a sette giorni 
consecutivi; 

d) � 60 (sessanta) per un mese. 
5. Le quote di cui al comma 4 sono aggiornate, 

con cadenza quinquennale, dalla Giunta re-
gionale. 

6. Sul permesso devono essere riportati, a 
stampa, gli articoli della presente legge ne-
cessari a rendere edotto il raccoglitore dei 
vincoli da rispettare e delle sanzioni in cui 
può incorrere il trasgressore. 

7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 non 
si applicano ai cittadini non residenti in Re-
gione che sono proprietari di terreni o di 
fabbricati situati nel territorio della Regione 
Abruzzo, i quali possono ottenere il tesseri-
no per la raccolta dei funghi in base all�Art. 
3�. 

Art. 7 

Sostituzione dell�art. 12 della L.R. n. 34/2006 

1. L�art. 12 della L.R. n. 34/2006 e s.m.i. è 
sostituito dal seguente: 

�Art. 12 

Limitazioni temporali 

1. La Giunta regionale, sentita la Commissione 
tecnico-consultiva di cui all'art. 13 bis, su 
richiesta delle Province, dei Comuni e delle 
Comunità montane, può disporre limitazioni 
temporali, per periodi definiti e consecutivi, 
alla raccolta dei funghi epigei spontanei nel-
le zone in cui possono manifestarsi nell'eco-
sistema modificazioni sfavorevoli dei fattori 
biotici e abiotici, che regolano la reciprocità 
dei rapporti biologici tra le diverse compo-
nenti della flora del sistema interessato. 

2. La Giunta regionale può vietare, per periodi 
limitati, la raccolta di una o più specie fun-
gine dichiarate in pericolo di estinzione dal-
la Commissione tecnico-consultiva di cui al-
l'art. 13 bis su segnalazione degli Enti locali, 
degli Istituti scientifici universitari e delle 
Associazioni micologiche di rilevanza na-
zionale o regionale�. 

Art. 8 

Inserimento dell�art. 13 bis alla L.R. n. 
34/2006 

1 Dopo l�art. 13 della L.R. n. 34/2006 è inseri-
to il seguente articolo: 

�Art. 13 bis 

Commissione tecnico-consultiva regionale 
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1. E' istituita la Commissione tecnico-
consultiva regionale per la tutela dei funghi 
epigei spontanei. La Commissione dura in 
carica 5 anni ed è composta da: 

a)  un Dirigente della Direzione regionale 
Agricoltura, o suo delegato, con funzioni 
di Presidente; 

b) un Dirigente della Direzione regionale 
Territorio, Parchi e Riserve o un suo de-
legato; 

c) un Dirigente della Direzione regionale 
Sanità o un suo delegato; 

d) un rappresentante delle organizzazioni 
professionali agricole più rappresentati-
ve a livello regionale; 

e) quattro rappresentanti delle associazioni 
micologiche più rappresentative, uno per 
ogni Provincia; 

f) un responsabile del Servizio Igiene degli 
alimenti e della nutrizione designato 
congiuntamente dalle ASL o suo delega-
to; 

g) un responsabile degli Ispettorati micolo-
gici, di cui all'art. 16, designato congiun-
tamente dalle ASL o suo delegato; 

h) il responsabile del Centro micologico 
regionale, di cui all'art. 15, o suo delega-
to; 

i) un rappresentante del Corpo Forestale 
dello Stato; 

j) un medico responsabile di un centro ve-
leni designato dall�Assessore Regionale 
alla Sanità; 

l) un micologo con laurea in agraria o 
scienze e tecnologie alimentari o scienze 
forestali o scienze biologiche. 

2. La Commissione è nominata con decreto del 
Presidente della Giunta regionale. La nomi-
na dei componenti di cui al comma 1, lett. 
d), e) e f) è effettuata sulla base di un elenco 

di nominativi designati, entro 30 giorni dalla 
richiesta, da ciascuna delle organizzazioni 
ed associazioni interessate. 

3. La Commissione: 

a) formula proposte ed esprime pareri in 
merito alle competenze di cui alla pre-
sente legge; 

b) formula proposte ed esprime pareri in 
ordine a specifiche iniziative regionali di 
ricerca, studio e informazione inerenti i 
prodotti disciplinati dalla presente legge; 

c) elabora ogni anno la rilevazione statisti-
ca e il monitoraggio del territorio; 

d) propone per comprovati motivi di salva-
guardia del patrimonio fungino e dell'e-
quilibrio ambientale, restrizioni sulle 
quantità di raccolta e sulle specie con-
sentite; 

e) propone misure per la sospensione della 
raccolta di determinate specie di funghi 
nelle aree nelle quali la pressione antro-
pica o altre cause ne siano minaccia di 
estinzione; 

f) propone opere di messa a dimora di bo-
schi e di allargamento del patrimonio 
boschivo esistente; 

g) promuove iniziative per la valorizzazio-
ne dei funghi come prodotto regionale; 

h) propone gli orientamenti per il pro-
gramma necessario ai fini dell'otteni-
mento del tesserino d'idoneità alla rac-
colta; 

i) propone iniziative volte ad aggiorna-
menti e informazioni sulla commestibili-
tà dei funghi e sui potenziali rischi legati 
al consumo di specie tossiche o veleno-
se. 

4. La Commissione si riunisce almeno una 
volta ogni sei mesi�. 

Art. 9 
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Integrazione all�art. 17 della L.R. 34/2006 
1. Alla lettera f) del comma 1 dell�art. 17 della 

L.R. 34/2006 dopo le parole �per uso pro-
prio� sono aggiunte le parole �con rilascio 
di apposito certificato di commestibilità�. 

Art. 10 

Sostituzione dell�art. 18 della L.R. n. 34/2006 
1. L�art. 18 della L.R. n. 34/2006 e s.m.i. è 

sostituito dal seguente: 

�Art. 18 

Corsi di preparazione micologica 

1. Le Aziende Sanitarie Locali, l'Istituto Zoo-
profilattico, il Dipartimento ARTA di L'A-
quila, le Università, le Associazioni micolo-
giche, aventi la micologia per fine statutario 
precipuo, gli Enti pubblici e privati, orga-
nizzano e svolgono i corsi finalizzati al rila-
scio dell'attestazione di cui all'art. 3 bis, 
comma 1, i corsi finalizzati all'attestazione 
di cui all'art. 22, nonché i corsi finalizzati a 
formazione, aggiornamento ed informazione 
degli operatori degli ispettorati micologici�. 

Art. 11 

Sostituzione dell�art. 20 della L.R. n. 34/2006 
1. L�art. 20 della L.R. n. 34/2006 e s.m.i. è 

sostituito dal seguente: 

 �Art. 20 

Vigilanza 

1. La vigilanza sull'applicazione della presente 
legge è demandata al personale del Corpo 
Forestale dello Stato, alla Polizia Provincia-
le, alla Polizia Municipale, agli operatori 
professionali di vigilanza e ispezione delle 
Aziende ASL, al Dipartimento ARTA di 
L�Aquila, alle Guardie Giurate Campestri, 
alle guardie ecologiche volontarie (GEV) di 
cui alla legge regionale 3 aprile 1995, n. 27 
(Istituzione del servizio volontario di vigi-
lanza ecologica) e successive modificazioni 

e integrazioni, e agli Agenti di custodia dei 
consorzi forestali e delle aziende speciali�. 

2. Nelle aree protette nazionali e regionali la 
vigilanza viene svolta con il coordinamento 
dei relativi Enti di gestione�. 

Art. 12 

Sostituzione dell�art. 21 della L.R. n. 34/2006 
1. L�art. 21 della L.R. n. 34/2006 e s.m.i. è 

sostituito dal seguente: 

�Art. 21 

Sanzioni 

1. Per le violazioni delle disposizioni di cui 
alla presente legge, si applicano le seguenti 
sanzioni: 

a) da � 25,00 a � 50,00 e confisca del rac-
colto: 

1) per mancata sommaria pulitura dei 
corpi fruttiferi; 

b) da � 100,00 a � 200,00 e confisca del 
raccolto per chi: 

1) esercita la raccolta senza avere versa-
to il contributo annuale di cui all'art. 
5; 

2)  contravviene alle disposizioni relati-
ve ai limiti di raccolta di cui all'art. 2 
e art. 6 comma 1; 

c) da � 200,00 a � 400,00 e confisca del 
raccolto per chi: 

1)  esercita la raccolta dei funghi senza il 
prescritto tesserino regionale di auto-
rizzazione; 

2)  contravviene le disposizioni relative 
alle modalità di raccolta di cui all'art. 
10; 

3)  esercita la raccolta dei funghi nelle 
aree riservate ai sensi dell'art. 11; 

4)  esercita la raccolta dei funghi in pe-
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riodi di divieto ai sensi dell'art. 12; 

d) da � 300,00 a � 600,00 per chi: 

1) procede alla tabellazione di aree per 
la raccolta riservata dei funghi senza 
regolare autorizzazione di cui all'art. 
7; 

2) rimuove o danneggia le tabelle di cui 
all'art. 7, comma 2; 

e) da � 50,00 a � 100,00 per: 

1) le violazioni delle limitazioni alla 
raccolta nelle aree tabellate di cui 
all�art. 7. 

2. Ogni violazione delle disposizioni, fermo 
restando l'obbligo della denuncia all'autorità 
giudiziaria per i reati previsti dalla legge 
ogni qualvolta ne ricorrano gli estremi, 
comporta altresì la confisca del prodotto 
raccolto, attuata direttamente dal personale 
che accerta l'infrazione. I funghi confiscati 
sono conferiti all'Azienda Sanitaria Locale, 
competente per territorio, che provvede, 
previa compilazione di apposito verbale, al-
la consegna ad enti di beneficenza e assi-
stenza o ai soggetti titolari delle aree tabel-
late, a raccolta riservata, nel caso di prodot-
to raccolto nelle aree medesime. Se il pro-
dotto non è più commestibile, la ASL prov-
vede alla distruzione e allo smaltimento del-
lo stesso. 

3. Chi con un'azione od omissione viola diver-
se disposizioni o commette più violazioni 
della stessa disposizione prevista dalla pre-
sente legge, soggiace alle sanzioni ammini-
strative previste per ciascuna violazione. 

4. Nei casi di recidiva delle violazioni di cui al 
comma 1, l'autorizzazione alla raccolta dei 
funghi è sospesa per un periodo di un anno e 
viene applicata la sanzione per l�ultima vio-
lazione in misura del suo doppio. 

5. Tutte le sanzioni comminate vengono anno-
tate sinteticamente sul tesserino regionale di 

autorizzazione. 

6. Tutte le violazioni indicate sono accertate 
mediante processo verbale a norma della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. Una copia 
del verbale deve essere consegnata al tra-
sgressore. Nel caso che questi ne rifiuti l'ac-
cettazione, il verbalizzante ne dà atto nello 
stesso verbale e la notazione si considera 
fatta in mani proprie, a norma dell'art. 138, 
comma 2, del codice di procedura civile. 
L'originale del verbale è trasmesso dal ver-
balizzante alla Provincia competente per ter-
ritorio con riferimento alla località in cui è 
stato contestato l'illecito, che definisce l'a-
zione sanzionatoria ai sensi della legge 24 
novembre 1981, n. 689. Copia del verbale è 
altresì trasmessa all'ente di cui all'art. 3, 
comma 1. 

7. I proventi dell'azione sanzionatoria sono 
versati, su apposito conto corrente postale, 
alla Provincia, la quale provvede a ristorna-
re in favore dell'amministrazione che ha 
provveduto a contestare l'infrazione, il 35% 
della somma introitata. La Provincia utilizza 
il restante 65% della somma introitata per 
interventi di vigilanza, messa in sicurezza e 
pulizia della sentieristica, nonché raccolta 
dei rifiuti ingombranti nelle aree dei comuni 
destinate alla raccolta dei funghi, nonché 
per iniziative di informazione e formazione 
micologica. 

Art. 13 

Sostituzione dell�art. 24 della L.R. n. 34/2006 
1. L�art. 24 della L.R. n. 34/2006 è sostituito 

dal seguente: 

"Art. 24 

Norme transitorie e finali 

1. L�acquisizione dell�attestato di idoneità, di 
cui all�art. 3 bis, comma 1, è obbligatorio 
dal 1° gennaio 2011". 

Art. 14 
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Centro di Controllo Micologico regionale 
1. All�articolo 15 della L.R. n. 34/06 dopo le 

parole �L�Istituto Zooprofilattico Sperimen-
tale dell�Abruzzo e del Molise �G. Capora-
le� e il Dipartimento ARTA di L�Aquila� 
sono aggiunte le parole �Centro di Controllo 
Micologico Regionale dell�Azienda Sanita-
ria Locale (SIAN) di Pescara�. 

Art. 15 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione nel Bollet-
tino ufficiale della Regione Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 3 Marzo 2010 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 08.02.2010, n. 54: 
Giornata Regionale per la legalità in me-

moria di Emilio Alessandrini - Individuazio-
ne della nuova data per la celebrazione (l.r. 
12.11.2004, n. 40 e s.m.i).  

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la l.r. 12.11.2004, n.40  recante: �In-
terventi regionali per promuovere l�educazione 

alla legalità e per garantire il diritto alla sicu-
rezza  dei cittadini�, così come modificata ed 
integrata dalla successiva l.r. 8.11.2006, n.32; 

Considerato  che l�art. 9 della suddetta legge 
regionale prevede la celebrazione annuale della 
�Giornata regionale per la legalità�, al fine di 
sostenere l�educazione, l�informazione e la 
sensibilizzazione in materia di legalità su tutto 
il territorio abruzzese; 

Atteso che, ai sensi dell�art. 9, comma 2, 
della l.r. n.40/04, compete alla Giunta Regiona-
le individuare la data più appropriata per la 
celebrazione della �Giornata regionale per la 
legalità�; 

Richiamata la propria precedente  Delibera-
zione  n. 308 del 14/04/2008, con la quale, in 
attuazione dell�art. 9 sopra citato, la Giornata 
Regionale per la legalità è stata intitolata alla 
memoria del giudice Emilio Alessandrini� e si è 
stabilito di celebrarla ogni anno, il 29 gennaio,   
anniversario della morte del giudice avvenuta 
per mano terrorista; 

Preso atto che la data come sopra individua-
ta può comportare la concomitanza con altre 
manifestazioni commemorative della figura del 
giudice scomparso, non organizzate e realizzate 
direttamente dalla Regione;    

Considerato che è opportuno individuare 
una diversa data per la celebrazione della Gior-
nata regionale per la legalità e che, il giorno più 
coerente  è stato individuato nel 9 maggio, in 
cui si celebra la �Giornata della memoria delle 
vittime del terrorismo�; 

Ritenuto di mantenere la intitolazione della 
Giornata regionale alla memoria del giudice 
Emilio Alessandrini, illustre cittadino abruzzese 
che morì, in seguito ad un attentato terrorista, e 
che, con la sua vita ed il suo rigore professiona-
le, ha saputo rendere una memorabile testimo-
nianza dell�impegno per la legalità; 

Preso atto  che il Forum Regionale sulla Si-
curezza Urbana ai sensi dell�art. 10, comma 2 
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della l.r.40/04 s.m.i. , nella riunione del 4 feb-
braio 2010, si è espresso favorevolmente, in 
merito alla celebrazione della �Giornata regio-
nale per la legalità� nella data del 9 maggio di 
ogni anno;  

Ritenuto, quindi, a parziale modifica della 
citata precedente D.G.R. n.308 del 14/04/2008 
di stabilire che la �Giornata Regionale per la 
legalità� sia celebrata il 9 maggio di ogni anno, 
ferma restando l�intitolazione della stessa alla 
memoria del giudice Emilio Alessandrini;   

Ritenuto, altresì,: 

- di stabilire l�anticipo ovvero il posticipo 
della celebrazione della Giornata regionale 
al primo giorno disponibile, ove il 9 maggio 
coincida con una domenica, anche al fine di 
favorire la partecipazione delle scuole 
all�iniziativa; 

- di prevedere, conseguentemente, che per 
l�anno 2010  la celebrazione sarà anticipata 
al sabato, 8 maggio;  
Dato atto che il Direttore Regionale ha e-

spresso parere favorevole in merito alla   rego-
larità tecnica ed amministrativa della presente 
proposta di deliberazione ed alla sua conformità 
alla legislazione vigente;  

con voti unanimi  espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per quanto esposto in premessa, 
1) di stabilire, parzialmente modificando la 

precedente Deliberazione n. 308 del 
14/04/2008, che la �Giornata regionale per 
la legalità�, in memoria del giudice Emilio 
Alessandrini, istituita dalla predetta D.G.R. 
ai sensi dell�art. 9, comma 2 della l.r. 
40/2004, sia celebrata il 9 maggio di ogni 
anno, in occasione della celebrazione della 
�Giornata della memoria delle vittime del 
terrorismo�; 

2) di stabilire l�anticipo ovvero il posticipo 
della celebrazione della Giornata regionale 

al primo giorno disponibile, ove il 9 maggio 
coincida con una domenica, anche al fine di 
favorire la partecipazione delle scuole 
all�iniziativa; 

3) di anticipare, per l�anno 2010 la celebrazio-
ne della Giornata regionale al sabato 8 mag-
gio, atteso che la giornata del 9 maggio 
coincide con una domenica;  

4) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento all�Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale;  

5) di stabilire che il presente provvedimento 
sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e sul sito INTERNET del-
la medesima. 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 08.02.2010, n. 60: 
L.R. n° 54/97: Programma provvisorio � 

I° Trimestre - di Promozione Turistica 2010 
dell�Azienda di Promozione Turistica Regio-
nale.- 

LA GIUNTA  REGIONALE 

Vista  la legge regionale n° 54 del 26 giugno 
1997, recante norme in materia di promozione 
turistica, di organizzazione e funzionamento 
dell�Azienda di Promozione Turistica regiona-
le; 

Visto l�art. 3 della suddetta legge regionale 
n° 54/1997, che individua modalità e compe-
tenze in ordine alla programmazione turistica 
regionale; 

Vista la L.R. n° 2 del 09.01.2010 recante 
�Bilancio di previsione per l�esercizio finanzia-
rio 2010 � Bilancio pluriennale 2010-2012� che 
al Cap. 242396 stanzia, per l�attuazione della 
suddetta L.R. n° 54/1997, la complessiva som-
ma di �. 500.000,00; 
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Preso atto che � seppur in ritardo e differito 
di un anno per i noti eventi che hanno interessa-
to l�Abruzzo il 14.07.2008 ed il 06.04.2009 � è 
in avanzato stato di definizione il documento 
recante le �Linee di sviluppo del turismo in 
Abruzzo per il triennio 2010-2012� (Program-
ma di Promozione Turistica 2010-2012) prope-
deutico all�elaborazione delle Direttive-
Programma di promozione Turistica per l�anno 
2010; 

Considerata l�esigenza e l�urgenza � nelle 
more dell�approvazione degli atti suddetti - di 
emanare direttive di promozione turistica che 
assicurino � pur se con quel carattere di straor-
dinarietà e provvisorietà connesso all�avviato 
procedimento di redazione ed approvazione del 
programma triennale di riferimento - ogni 
possibile continuità delle azioni promozionali, 
aventi carattere di essenzialità ed insite nella 
stessa operatività dell�Azienda di Promozione 
Turistica Regionale, già avviate negli anni 
scorsi e la partecipazione agli eventi fieristici, 
di cui al programma regionale per le manifesta-
zioni all�estero per l�anno 2010 in corso di 
approvazione, la cui mancata realizzazione 
determinerebbe gravi riflessi negativi per il 
rilancio del territorio regionale post-sisma e  la 
competitività dell�offerta turistica abruzzese, in 
particolare per la prossima stagione estiva; 

Rilevato che, ai sensi dell�art. 11, primo 
comma, lett.a) della L.R. n° 54/1997, le attività 
di promozione dell�offerta turistica abruzzese 
da parte dell�Azienda non possono che essere 
esercitate nell�ambito delle funzioni di indirizzo 
espresse dalla Giunta Regionale; 

Ritenuto pertanto di individuare le sotto e-
lencate azioni promozionali per l�anno 2010, i 
cui contenuti saranno successivamente ricom-
presi nel più ampio contesto del programma 
definitivo delle attività da realizzarsi a cura 
dell�Azienda di Promozione Turistica Regiona-
le e, per quanto di competenza,  a cura del 
Servizio Sviluppo del Turismo nel corso del 

primo trimestre: 

1. Partecipazione alle manifestazioni fieristi-
che in Italia ed all�estero ed attività di co-
marketing e promozionali di seguito preci-
sate con una spesa prevista di �. 463.817,50: 

- VAKANTIEBEURS � Utrecht 13-17 
gennaio 2010  

- B.I.T. di Milano 18-21 febbraio 2010 

- F.RE.E. di Monaco di Baviera 18-22 
febbraio 2010; 

- DAV Summit Club � Monaco di Bavie-
ra; 

- INGHAMS T.O. � Gran Bretagna; 

- ERDE UND WIND � Germania; 

- BRADT TRAVEL GUIDES; 

2. Realizzazione dei seguenti progetti inter-
regionali ex L. 135, Art. 5 � annualità 
2009,  quota di compartecipazione del 
10% a carico del bilancio regionale, con 
una spesa prevista di �.36.182,50: 

- Itinerari di qualità: percorsi di fede , 
gioia e gusto; 

- Itinerari della fede � Cammini di fede. 

Considerato che le suddette indicazioni ri-
vestono natura di atto di indirizzo politico- 
amministrativo ai sensi dell�art. 4 della L.R. n° 
77/1999, mentre l�attuazione sarà curata, per 
quanto di competenza,  dall�A.P.T.R. o dal 
Servizio Sviluppo del Turismo; 

Riconosciuto, per le ragioni suesposte, che 
ricorrono evidenti motivi di urgenza in conside-
razione dell�ormai imminente calendarizzazione 
e realizzazione degli eventi fieristici suddetti; 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Sviluppo del Turismo, Politiche Culturali, con 
l�apposizione della sua firma in calce al presen-
te atto, ha espresso parere favorevole sulla 
legittimità della presente proposta di delibera-
zione e ne ha attestato la regolarità; 
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Sentito il relatore proponente il presente 
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge; 

DELIBERA 

- L�Azienda di Promozione Turistica Regio-
nale è autorizzata allo svolgimento delle ini-
ziative promozionali indicate in premessa, a 
titolo di programma provvisorio relativo al 
primo trimestre 2010 per una spesa com-
plessiva di �. 463.817,50; 

- Il Servizio Sviluppo del Turismo è autoriz-
zato alla realizzazione dei progetti interre-
gionali ex L. 135/2001, Art. 5 � annualità 
2009, indicati in premessa per una spesa 
complessiva di �.36.182,50, quota 10% a 
carico del bilancio regionale; 

- di demandare al Servizio Sviluppo del 
Turismo gli adempimenti connessi 
all�attuazione della presente delibera, com-
presi quelli relativi all�adozione degli atti di 
impegno e liquidazione della spesa nei limiti 
degli importi suddetti; 

- di pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, 
anche ai fini di quanto previsto dall�art.12, 
primo comma, della legge n° 241/1990.- 
 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 08.02.2010, n. 62: 
Società �A.R.P.A.  S.P.A.� di Chieti. 

intensificazione programma di esercizio 
autolinea �Villavallelonga-Avezzano-Roma� 
(Aq/1/36)   

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che: 

in base all�atto di concessione rep.n.451 del 
22.04.1986, alle delibere di Giunta Regionale 
n.2178 del 15.10.99, n.1226 del 26.11.2004 e 
n.843 del 19.09.2008 la  società �A.R.P.A. 
S.p.A.� con sede in Chieti, via Asinio Herio 
n.75, esercita l�autolinea �VILLAVALLE-
LONGA-AVEZZANO-ROMA� (AQ/1/36), 
autolinea esclusa dalla contribuzione regionale 
e classificata come collegamento intercity con  
delibera  di Giunta Regionale n.774 del 
7.8.2001; 

la società �A.R.P.A. S.p.A.� con nota 
n.2390 del 5.11.2009 acquisita al prot. 
n.124890/DE2 del 05.11.2009, ha presentato ai 
sensi dell�art.2, comma 2,  lett. d/bis) della  
L.R. 59/99 e s.m.i una richiesta di intensifica-
zione  della  linea �VILLAVALLELONGA-
AVEZZANO-ROMA� (AQ/1/36) completa di 
programma di esercizio e sviluppo chilometrico 
(all.1) con l�inserimento di una coppia di corse 
feriali (nn.9 e 2), sottoriportato: 

1. istituzione di una corsa con partenza alle ore 
6.20 da Avezzano e arrivo alle ore 7.20 alla 
Stazione FS di Lunghezza (per realizzare 
una coincidenza con i servizi su ferro di 
Trenitalia ed in particolare con il treno in 
partenza alle ore 7.28 dalla Stazione di Lun-
ghezza per Roma Tiburtina con arrivo alle 
ore 7.56); 

2. effettuazione di una corsa in partenza alle 
ore 8.30 da Roma per Avezzano (al fine di 
ottimizzare l�impiego dei fattori di produ-
zione e contemporaneamente coprire una fa-
scia oraria priva di servizi su gomma); 

3. istituzione di una ulteriore coppia di corse 
tra Avezzano e Roma con partenza alle ore 
8.10 da Avezzano ed alle ore 17.00 da Ro-
ma (su richiesta di un Comitato di pendolari 
e per completare l�offerta dei servizi); 

4. modifica degli orari delle corse esistenti 
delle ore 17.30 e 19.00; 
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Dato atto che, in relazione alla suddetta ri-
chiesta, in data  23 novembre 2009 si è tenuta 
presso la Direzione regionale Trasporti e Mobi-
lità una riunione con la presenza del responsabi-
le della Direzione Regionale Abruzzo di Treni-
talia Carlo Spedicato, del Direttore della Dire-
zione Regionale Trasporti e Mobilità Avv.Carla 
Mannetti, del  Dirigente del Servizio Pianifica-
zione Territoriale,Organizzazione Trasporti ed 
Interventi Gestionali sul TPL, del  Direttore di 
esercizio di ARPA S.p.a. Geom. Antonio Mon-
tanaro e del  funzionario di Trenitalia Luigi 
D�Alessandro.Nel corso della riunione sono 
state esaminate le problematiche attinenti le 
richieste ARPA ed il rappresentante di Trenita-
lia ha comunicato che avrebbe interessato la 
Direzione Regionale Lazio di Trenitalia per 
potere definire la posizione della società sulle 
proposte di riprogrammazione dei servizi pre-
sentate dalla società ARPA; 

Dato atto che dopo la  riunione del 23 no-
vembre il Direttore Regionale con nota in data  
14.1.2010 Prot. R.A. 7632 (All.2) ha sollecitato 
la definizione della posizione di Trenitalia 
S.p.A. in merito  alle riprogrammazioni di 
servizi proposti dall�ARPA S.p.a.; 

Preso atto che a seguito della suddetta ri-
chiesta in data 14.1.2010 la società Trenitalia 
s.p.a. con nota prot. n.201 del 28.01.2010 a 
firme del Direttore Regionale Abruzzo Cesare 
Spedicato acquisita al prot.RA/18137 del 
28.01.2010 (All.3), ha reso noto di non avere 
nulla da eccepire alle modifiche si servizi della 
linea �Villavallelonga � Avezzano - Roma� 
oggetto della richiesta dell�ARPA S.p.a.; 

Considerato che 

il miglioramento dei collegamenti su Roma 
è di particolare attualità ed urgenza per la Re-
gione Abruzzo e che  le intensificazioni propo-
ste ai nn.1, 2, 3 e 4 di cui sopra dalla società 
Arpa tendono a  risolvere l�annoso e sempre più 
grave problema dei tempi di percorrenza troppo 
lunghi delle corse dell�autolinea �Villavallelon-

ga � Avezzano -Roma� (AQ1/36) che arrivano 
su Roma-Est nelle ore di punta, che attualmente 
penalizzano gli utenti della linea; 

ai sensi della legge regionale  9 agosto 
1999, n.59  e successive integrazioni e modifi-
cazioni e dell�art.1, comma 57  della legge 
regionale  21 novembre 2008, n.16, l�esercizio 
dei servizi di Trasporto Pubblico Locale  è 
prorogato fino alla data del 31 dicembre 2010; 

che ai sensi dell�art.2, comma 2, lett. d/bis) 
della predetta L.R. 59/99 e s.m.i. per i servizi di 
trasporto pubblico locale in concessione regio-
nale assistiti da contribuzione e per quelli in 
concessione regionale non assistiti da contribu-
zione di cui all�art.3 della legge regionale 
n.152/1998, è ammessa da parte dei concessio-
nari l�intensificazione dei relativi programmi 
d�esercizio senza oneri a carico del bilancio 
regionale, previa autorizzazione da parte della 
Giunta Regionale e con obbligo di rendiconta-
zione separata dei servizi espletati; 

Ritenuto pertanto al fine di soddisfare le e-
sigenze dell�utenza diretta da Avezzano a Roma 
e viceversa, di autorizzare ai sensi dell�art.2, 
comma 2,  lett. d/bis) della predetta L.R. 59/99 
e s.m.i. l�intensificazione richiesta della linea 
�VILLAVALLELONGA-AVEZZANO-
ROMA� (AQ/1/36) esercitata dall�ARPA S.p.A 
in quanto detta intensificazione consente di 
aumentare l�offerta  esistente per i pendolari 
senza oneri a carico del bilancio regionale; 

Vista la Legge Regionale n.77/99 e s.m.i.;    

Dato atto del parere di legittimità e regolari-
tà tecnico amministrativa del Dirigente del 
Servizio Pianificazione Territoriale, Organizza-
zione dei Trasporti e Interventi Gestionali sul 
Tpl della Direzione Regionale Trasporti e Mo-
bilità, Viabilità, Demanio e Catasto Stradale, 
Sicurezza Stradale; 

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme 
di legge 

DELIBERA 
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1. di autorizzare, ai sensi dell�art.2, comma 2, 
lett. d/bis) della  L.R. 59/99 e s.m.i., 
l�intensificazione del programma di eserci-
zio della seguente linea esercitata senza con-
tribuzione regionale dalla società �ARPA 
S.p.A.� con sede in Chieti via Asinio Herio, 
con le modalità di seguito indicate e come 
da relativi programmi di esercizio: 

 linea �VILLAVALLELONGA-
AVEZZANO-ROMA� (AQ/1/36) 

a. istituzione di una corsa con partenza alle 
ore 6.20 da Avezzano e arrivo alle ore 
7.20 alla Stazione FS di Lunghezza (per 
realizzare una coincidenza con i servizi 
su ferro di Trenitalia ed in particolare 
con il treno in partenza alle ore 7.28 dal-
la Stazione di Lunghezza per Roma Ti-
burtina con arrivo alle ore 7.56); 

b. effettuazione di una corsa in partenza al-
le ore 8.30 da Roma per Avezzano (al 
fine di ottimizzare l�impiego dei fattori 
di produzione e contemporaneamente 
coprire una fascia oraria priva di servizi 
su gomma); 

c. istituzione di una ulteriore coppia di cor-
se tra Avezzano e Roma con partenza al-
le ore 8.10 da Avezzano ed alle ore 
17.00 da Roma (su richiesta di un Comi-
tato di pendolari e per completare 
l�offerta dei servizi); 

d. modifica degli orari delle corse esistenti 
delle ore 17.30 e 19.00; 

2. Di specificare che la presente autorizzazione 
non comporta  aumento di spesa a carico del 
bilancio regionale in quanto la predetta line-
a, comprese le modifiche autorizzate con il 
presente atto, è esclusa dalla contribuzione 
regionale e classificata collegamento inter-
city con  delibera  di Giunta Regionale 
n.774 del 7.8.2001; 

3. Di approvare gli allegati n.1, n.2 e n.3 che 
costituiscono parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento 
4. Di dare mandato al Dirigente Servizio Piani-

ficazione Territoriale, Organizzazione dei 
Trasporti e Interventi Gestionali sul Tpl del-
la Direzione Regionale Trasporti e Mobilità, 
Viabilità, Demanio e Catasto Stradale, Sicu-
rezza Stradale di  notificare il presente atto 
alla società �A.R.P.A s.p.a.� con sede in 
Chieti, via Asinio Herio n.75,  al Servizio 
Economico Finanziario del TPL e Controllo 
di Gestione; 

5. Di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
 

DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA  
PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE 
E COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO ATTIVITA' DI PROMOZIONE DELLA 

REGIONE E DI COLLEGAMENTO CON LE 
COMUNITA' ABRUZZESI ALL'ESTERO 

 
DETERMINAZIONE 08.02.2010, n. DA5/21: 

L.R. 37/93 - Art. 4. L.R. 16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro Regionale delle Orga-
nizzazioni di Volontariato dell�Associazione 
�A.N.T.E.A.S. L�AQUILA� 67100 L�Aquila. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

a) di iscrivere al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi dell�art. 4 della L.R. 37/93, e successi-
ve modifiche l�Associazione �A.N.T.E.A.S. 
L�AQUILA� con sede legale in Via delle 
Aquile 18 di L�Aquila. 
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b) la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo della presente ordi-
nanza. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Marcello Verderosa 

 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA  
PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE 
E COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO ATTIVITA' DI PROMOZIONE DELLA 

REGIONE E DI COLLEGAMENTO CON LE 
COMUNITA' ABRUZZESI ALL'ESTERO 

 
DETERMINAZIONE 08.02.2010, n. DA5/22: 

L.R. 37/93 - Art. 4. L.R. 16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro Regionale delle Orga-
nizzazioni di Volontariato dell�Associazione 
�A.N.T.E.A.S. AVEZZANO MARSICA� 
67051 Avezzano (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

a) di iscrivere al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi dell�art. 4 della L.R. 37/93, e successi-
ve modifiche l�Associazione �A.N.T.E.A.S. 
AVEZZANO MARSICA� con sede legale 
in Via Monte Velino 63 di Avezzano (AQ). 

b) la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo della presente ordi-
nanza. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Marcello Verderosa 

 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, DEMANIO CIVICO ED 
ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 16.02.2010, n. DH7/112: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 � Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso   
colture erbacee e strada di accesso   � Trat-
turo L� Aquila � Foggia in Comune di Cepa-
gatti (PE) -  Ditta FABRIZIO Dario .  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) Il rinnovo della  concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall �  01.11.2008 per uso di colture erbacee 
e strada di accesso � a favore del  Sig. FA-
QBRIZIO Dario  nato a Cepagatti (PE) il 
02.09.1952 ed ivi residente in Fraz. Villa-
reia Via Ada Negri 16 , a corpo e non a mi-
sura e sotto l�osservanza delle condizioni di 
cui al successivo punto 5) , della superficie 
di mq. 5156  circa  delle zone del Tratturo 
L� Aquila � Foggia  in Comune di Cepagatti 
(PE)  distinte sulla planimetria generale del-
le concessioni con i numeri 32 e 86 , la sud-
detta concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l� area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 
5 ) ; 

2) l� ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998  n. 258 e della 
Legge 203/82 di cui in premessa ,  ammonta 
ad euro � . 243,15  ; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 
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4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L� Agricoltura  di Pescara di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione , allegato alla nota del 
S.I.P.A. medesimo n. 390 del 09.02.2010  , 
per l�espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all�osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che discipli-
nano la concessione medesima . 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed 
all�osservanza delle condizioni e delle di-
sposizioni di cui dal disciplinare  allegato 
alla nota del S.I.P.A. di  Pescara n. 390 del 
09.02.2010  da parte del concessionario ; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul  
Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, DEMANIO CIVICO ED 
ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 16.02.2010, n. DH7/113: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 � Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso   
colture erbacee , strada e piazzale � Tratturo 
L� Aquila � Foggia in Comune di Cepagatti 
(PE) -  Ditta DI GIOVANNI Giovanni.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) Il rinnovo della  concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall �  01.11.2009 per uso di colture erbacee 
, strada e piazzale � a favore del  Sig. DI 
GIOVANNI Giovanni   nato a Cepagatti 
(PE) il 01.03.1951 ed ivi residente in Fraz. 
Villareia Via Ada Negri 52 , a corpo e non a 
misura e sotto l�osservanza delle condizioni 
di cui al successivo punto 5) , della superfi-
cie di mq. 1420  circa  delle zone del Trattu-
ro L� Aquila � Foggia  in Comune di Cepa-
gatti (PE)  distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 42 e 43/a , la 
suddetta concessione rientrerà nelle compe-
tenze amministrative del comune qualora l� 
area tratturale verrà trasferita al patrimonio 
del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 
art. 5 ) ; 

2) l� ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998  n. 258 e della 
Legge 203/82 di cui in premessa ,  ammonta 
ad euro � . 149,49  ; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L� Agricoltura  di Pescara di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione , allegato alla nota del 
S.I.P.A. medesimo n. 389 del 09.02.2010  , 
per l�espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all�osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che discipli-
nano la concessione medesima . 

5) la esecutività della presente concessione è 
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subordinata all�accettazione ed 
all�osservanza delle condizioni e delle di-
sposizioni di cui dal disciplinare  allegato 
alla nota del S.I.P.A. di  Pescara n. 389 del 
09.02.2010  da parte del concessionario ; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul  
Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 

 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, DEMANIO CIVICO ED 
ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 16.02.2010, n. DH7/114: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 � Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso   
colture erbacee ed arboree , strada di accesso 
in ghiaietto  � Tratturo L� Aquila � Foggia in 
Comune di Cepagatti (PE) -  Ditta DI GIO-
VANNI Piacentino   .  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) Il rinnovo della  concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall �  01.11.2009 per uso di colture erbacee 
ed arboree , strada di accesso in ghiaietto � a 
favore del  Sig. DI GIOVANNI Piacentino    

nato a Cepagatti (PE) il 12.07.1943 ed ivi 
residente in Fraz. Villareia Via Ada Negri 
40 , a corpo e non a misura e sotto 
l�osservanza delle condizioni di cui al suc-
cessivo punto 5) , della superficie di mq. 
350  circa  della zona del Tratturo L� Aquila 
� Foggia  in Comune di Cepagatti (PE)  di-
stinta sulla planimetria generale delle con-
cessioni con il numero 77/a , la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l� area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 
5 ) ; 

2) l� ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998  n. 258 e della 
Legge 203/82 di cui in premessa ,  ammonta 
ad euro � . 128,87  ; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L� Agricoltura  di Pescara di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione , allegato alla nota del 
S.I.P.A. medesimo n. 387 del 09.02.2010  , 
per l�espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all�osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che discipli-
nano la concessione medesima . 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed 
all�osservanza delle condizioni e delle di-
sposizioni di cui dal disciplinare  allegato 
alla nota del S.I.P.A. di  Pescara n. 387 del 
09.02.2010  da parte del concessionario ; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul  
Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo; 
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7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, DEMANIO CIVICO ED 
ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 16.02.2010, n. DH7/115: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 � Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso   
colture erbacee e recinzione  � Tratturo L� 
Aquila � Foggia in Comune di Cepagatti 
(PE) -  Ditta DI MEO Antonio   .  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) Il rinnovo della  concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall �  01.11.2008 per uso di colture erbacee  
e recinzione � a favore del  Sig. DI MEO 
Antonio  nato a Cepagatti (PE) il 
17.01.1920 ei residente a Chieti Scalo in 
Via Fittola 9, a corpo e non a misura e sotto 
l�osservanza delle condizioni di cui al suc-
cessivo punto 5) , della superficie di mq. 
2360  circa  della zona del Tratturo L� Aqui-
la � Foggia  in Comune di Cepagatti (PE)  
distinta sulla planimetria generale delle con-
cessioni con il numero 70 , la suddetta con-
cessione rientrerà nelle competenze ammi-

nistrative del comune qualora l� area trattu-
rale verrà trasferita al patrimonio del mede-
simo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2) l� ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998  n. 258 e della 
Legge 203/82 di cui in premessa ,  ammonta 
ad euro � . 181,12  ; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L� Agricoltura  di Pescara di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione , allegato alla nota del 
S.I.P.A. medesimo n. 384 del 09.02.2010  , 
per l�espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all�osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che discipli-
nano la concessione medesima . 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed 
all�osservanza delle condizioni e delle di-
sposizioni di cui dal disciplinare  allegato 
alla nota del S.I.P.A. di  Pescara n. 384 del 
09.02.2010  da parte del concessionario ; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul  
Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, DEMANIO CIVICO ED 
ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 16.02.2010, n. DH7/116: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 � Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso   
colture erbacee e strada di accesso in comune  
� Tratturo L� Aquila � Foggia in Comune di 
Cepagatti (PE) -  Ditta D� AMICO Mirella   .  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) Il rinnovo della  concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall �  01.11.2009 per uso di colture erbacee  
e strada di accesso in comune  � a favore 
della  Sig. ra D� AMICO Mirella   nata a 
Manoppello (PE) il 31.01.1959 e residente a 
Cepagatti (PE) in Via Ada Negri , a corpo e 
non a misura e sotto l�osservanza delle con-
dizioni di cui al successivo punto 5) , della 
superficie di mq. 452  circa  della zona del 
Tratturo L� Aquila � Foggia  in Comune di 
Cepagatti (PE)  distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
87/B , la suddetta concessione rientrerà nel-
le competenze amministrative del comune 
qualora l� area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2) l� ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998  n. 258 e della 
Legge 203/82 di cui in premessa ,  ammonta 
ad euro � . 134,51  ; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-

to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L� Agricoltura  di Pescara di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione , allegato alla nota del 
S.I.P.A. medesimo n. 385 del 09.02.2010  , 
per l�espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all�osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che discipli-
nano la concessione medesima . 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed 
all�osservanza delle condizioni e delle di-
sposizioni di cui dal disciplinare  allegato 
alla nota del S.I.P.A. di  Pescara n. 385 del 
09.02.2010  da parte del concessionario ; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul  
Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, DEMANIO CIVICO ED 
ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 16.02.2010, n. DH7/117: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 � Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso   
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strada brecciata e piccolo supporto in mura-
tura per contatore gas  � Tratturo L� Aquila 
� Foggia in Comune di Cepagatti (PE) -  
Ditta RICCIOTTI Irga, Amerigo Mirco, 
TORO Delfino e MAMMARELLA Maria.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) Il rinnovo della  concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall �  01.11.2008 per uso di  strada breccia-
ta  e piccolo supporto in muratura per conta-
tore gas  � a favore dei  Sig. ri  RICCIOTTI 
Irga , Amerigo Mirko , TORO Delfino e 
MAMMARELLA Maria , a corpo e non a 
misura e sotto l�osservanza delle condizioni 
di cui al successivo punto 5) , della superfi-
cie di mq. 230  circa  della zona del Tratturo 
L� Aquila � Foggia  in Comune di Cepagatti 
(PE)  distinta sulla planimetria generale del-
le concessioni con il numero 55 , la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l� area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo (ai sensi della Legge 134/98 art. 5) ; 

2) l� ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998  n. 258  di cui in 
premessa ,  ammonta ad euro � . 123,95  ; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L� Agricoltura  di Pescara di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione , allegato alla nota del 
S.I.P.A. medesimo n. 386 del 09.02.2010, 

per l�espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all�osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che discipli-
nano la concessione medesima . 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed 
all�osservanza delle condizioni e delle di-
sposizioni di cui dal disciplinare  allegato 
alla nota del S.I.P.A. di  Pescara n. 386 del 
09.02.2010  da parte del concessionario ; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul  
Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, DEMANIO CIVICO ED 
ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 16.02.2010, n. DH7/118: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 � Rinnovo conces-
sione precaria di suolo tratturale per uso  di 
colture erbacee  � Tratturo L� Aquila � Fog-
gia in Comune di Cepagatti (PE) -  Ditta  DI 
GIOVANNI Guerino   .  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 
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1) Il rinnovo della  concessione precaria per la 
durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall �  01.11.2009 per uso di  colture erbacee  
� a favore del  Sig.   DI GIOVANNI Gueri-
no nato a  Cepagatti (PE) il 26.05.1948 ed 
ivi residente in Via Ada Negri 38 , a corpo e 
non a misura e sotto l�osservanza delle con-
dizioni di cui al successivo punto 5) , della 
superficie di mq. 1250  circa  della zona del 
Tratturo L� Aquila � Foggia  in Comune di 
Cepagatti (PE)  distinte sulla planimetria 
generale delle concessioni con i numeri 
77/B , 78 e 79 , la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze amministrative 
del comune qualora l� area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo ( ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2) l� ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82   di cui in premes-
sa ,  ammonta ad euro � . 54,80  ; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L� Agricoltura  di Pescara di 
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione , allegato alla nota del 
S.I.P.A. medesimo n. 391 del 09.02.2010  , 
per l�espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all�osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che discipli-
nano la concessione medesima . 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed 
all�osservanza delle condizioni e delle di-
sposizioni di cui dal disciplinare  allegato 
alla nota del S.I.P.A. di  Pescara n. 391 del 
09.02.2010  da parte del concessionario ; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul  

Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, DEMANIO CIVICO ED 
ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 16.02.2010, n. DH7/119: 

L.R. 06.03.1980, n. 16 � Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee  � Tratturo L� Aquila - 
Foggia in Comune di Cepagatti (PE) -  Ditta 
D�ANDREA Adriano .  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) Il rinnovo e la voltura della  concessione 
precaria per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dall �  01.11.2009 per uso di 
colture erbacee � a favore del  Sig. D� AN-
DREA Adriano nato a Chieti il 23.08.1970 e 
residente a Spoltore in Via Del Pozzo 21  , a 
corpo e non a misura e sotto l�osservanza 
delle condizioni di cui al successivo punto 
5) , della superficie di mq. 5.450  circa  del-
le zone del Tratturo L� Aquila � Foggia in 
Comune di Cepagatti (PE) distinte sulla pla-
nimetria generale delle concessioni con i 
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numeri 22e 36   , la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze amministrative 
del comune qualora l� area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo ( ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2) l� ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della legge 203/82 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro � . 128,42  ; 

3) le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante ver-
samento sul c/c postale n. 10455673 intesta-
to alla Regione Abruzzo � Concessioni Re-
gionali sul Demanio Armentizio � 67100 
L�AQUILA; 

4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L� Agricoltura  di Pescara di  
notificare alla ditta concessionaria il presen-
te provvedimento unitamente al disciplinare 
della concessione , allegato alla nota del 
S.I.P.A. medesimo n. 388 del 09.02.2010  , 
per l�espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all�osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che discipli-
nano la concessione medesima . 

5) la esecutività della presente concessione è 
subordinata all�accettazione ed 
all�osservanza delle condizioni e delle di-
sposizioni di cui dal disciplinare  allegato 
alla nota del S.I.P.A. di Pescara  n.  388  del  
09.02.2010  da parte del concessionario ; 

6) di pubblicare la presente Determinazione sul  
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ; 

7) la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO 

 
DETERMINAZIONE 19.02.2010, n. DH2/17: 

Reg.(CE) n. 1698/05 � Programma di Svi-
luppo Rurale Abruzzo 2007-2013. Asse II  
Misura 214 - Pagamenti Agroambientali -  
(Azione 1 � Agricoltura integrata) e (Azione 
2 � Agricoltura biologica). Apertura termini 
di presentazione delle domande di pagamen-
to/conferma ed aggiornamento per 
l�annualità 2010 dell�impegno assunto ai 
sensi dei Bandi 2008 - DGR 235 /08 (Azione 2 
� Agricoltura biologica) e DGR 246/08 (A-
zione 1 � Agricoltura integrata). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consi-
glio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) per il 
periodo 2007-2013; 

Visto Il Reg. (CE)  n. 1974/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006 recante 
disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

Visto Il Reg. (CE)  n. 1975/2006 della 
Commissione, del 7 dicembre 2006, che stabili-
sce modalità di applicazione del Reg. (CE) 
1698/2005 del Consiglio per quanto attiene 
l�attuazione delle procedure di controllo  e della 
condizionalità per le misure di sostegno allo 
sviluppo rurale;  

Visto il Reg. (CE) n.834/2007 del Consiglio 
del 28 giugno 2007, entrato in vigore il 1° 
gennaio 2009, relativo alla produzione biologi-
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ca e all'etichettatura dei prodotti biologici, che 
abroga il Reg. (CE) 2092/91 del Consiglio del 
24 giugno 1991; 

Visto il Reg. (CE) 73/09 del Consiglio che 
stabilisce norme comuni relative ai regimi di 
sostegno diretto agli agricoltori nell�ambito 
della politica agricola comune e istituisce taluni 
regimi di sostegno a favore degli agricoltori e 
che modifica i Reg. (CE) 1290/05, 247/06, 
378/07 e abroga il Reg. (CE) 1782/03; 

Visto il Piano di Sviluppo Rurale della Re-
gione Abruzzo 2007-2013 adottato, ai sensi del 
Reg. (CE) n. 1698/2005, con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 86/P del 05/02/2007 e 
notificato ai Servizi della Commissione Euro-
pea in data 14 marzo 2007; 

Dato atto che la Commissione Europea con  
Decisione n. C (2008) 701 del 15 febbraio 2008 
ha  approvato il Piano di Sviluppo Rurale della 
Regione Abruzzo per il periodo di programma-
zione 2007-2013; 

Visto il D.M. n. 1205 del 20 marzo 2008 
concernente �Disposizioni in materia di viola-
zioni riscontrate nell�ambito del Reg. (CE) n. 
1782/03 del Consiglio del 29 settembre 2003 
sulla PAC e del Reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)�; 

Richiamate la: 

- DGR n. 235 del 26-3-08: �Reg. (CE) 
1698/05- Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013. Asse II � Misura 214 - Paga-
menti Agroambientali - (Azione 2) - Soste-
gno all�agricoltura biologica. Bando a con-
dizione per l�annualità 2008�; 

- DGR n. 246 del 31-03-08: �Reg.(CE) 
1698/05 - Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013. Asse II � Misura 214 - Paga-
menti Agroambientali - (Azione 1) - Soste-
gno all�Agricoltura Integrata. Bando a con-
dizione per l�annualità 2008�; 

- DGR n. 436 del 19-05-08: �Reg.(CE) 
1698/05 - Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013. Asse II � Misura 214 - Paga-
menti Agroambientali - (Azione 1) e (Azio-
ne 2) - Aggiornamento criteri di selezione 
dei beneficiari e definizione impegni relativi 
al Disciplinare di Produzione Integrata 
(DPI) a seguito dell�apertura Bandi per 
l�annualità 2008 - DGR 235/08 e 246/08. 

- DH2/15 del 16-03-09 � Reg n.1698 �
Programma di Sviluppo Rurale Abruzzo 
2007-2013. asse II Misura 214 � Pagamenti 
Agroambientali � (Azione 1 - Agricoltura 
integrata e ( Azione 2 � Agricoltura biologi-
ca). Apertura termini per la presentazione 
delle domande di pagamento per l�annualità 
2009 dell�impegno assunto ai sensi dei ban-
di 2008 � DGR 235 e DGR 246. 

- DGR n. 235, del 18 maggio 2009 Pubblicata 
sul BURA Speciale Agricoltura N. 25 del 24 
giugno   2009, è stato approvato, per l�anno 
2009, l�aggiornamento dei Disciplinari di 
Produzione Integrata 2008 approvati con la 
richiamata DGR 436/08, e che tale aggior-
namento consiste nell�introduzione di alcuni 
adeguamenti tecnici e nell�ampliamento del 
numero delle colture regolate dai suddetti 
Disciplinari;  

- DGR n. 629  del 2-11-09 Pubblicata sul 
BURA n. 62 del 4-12-2009 � Reg n.1698 �
Programma di Sviluppo Rurale Abruzzo 
2007-2013. asse II Misura 214 � modifica 
alla DGR n. 246 del 31-03-08- bando  (A-
zione 1) e alla DGR del 18 maggio 2009 N. 
235, Disciplinare di Produzione Integrata. 

- DGR n. 587 del 19.10.2009, Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013( PSR) Regione 
Abruzzo. Disposizioni regionali attuative 
del D.M. 20 Marzo 2008 n.1205- Misure 
211-212-214 az. 1 e 2. 

Considerato che per il periodo quinquennale 
di impegno relativo ai suddetti Bandi le aziende 
beneficiarie sono tenute ad adeguarsi agli ag-
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giornamenti, annuali o periodici, sia delle nor-
me sulla �condizionalità� che dei �Disciplinari 
di produzione integrata�; 

Dato atto che il presente avviso pubblico ri-
guarda esclusivamente le domande di pagamen-
to/conferma ed aggiornamento per l�annualità 
2010 dell�impegno assunto ai sensi dei Bandi 
2008 � DGR n. 235 /08 (Azione 2 � Agricoltura 
biologica) e DGR n. 246/08 (Azione 1 � Agri-
coltura integrata); 

Dato atto che i suddetti Bandi prevedono 
che all�inoltro della domanda di pagamen-
to/conferma ed aggiornamento annuale (dal 
secondo al quinto anno di impegno) e che la 
mancata presentazione della domanda annuale 
comporta la non inclusione dell�azienda 
nell�elenco di liquidazione dell�anno di riferi-
mento; 

Dato atto che il Direttore regionale preposto 
alla Direzione Politiche Agricole  con nota n. 
RA 139214 del 26-11-2009 in riferimento ai 
bandi attivati nell�annualità 2008, di cui 
all�oggetto, autorizza questo Servizio a voler 
procedere alla trasmissione ad AGEA degli 
elenchi di liquidazione dei beneficiari pervenuti 
dai SIPA, senza stilare le previste graduatorie, 
precisando altresì che, a cura della stessa Dire-
zione si effettuerà, ove necessario, alle conse-
guenti rimodulazioni finanziarie;  

Dato atto  che occorre procedere alla apertu-
ra dei termini per la presentazione delle doman-
de di pagamento/conferma ed aggiornamento 
per l�annualità 2010 dell�impegno assunto ai 
sensi dei Bandi 2008 sopra richiamati, al fine di 
assicurare agli interessati un congruo tempo per 
la presentazione delle stesse;  

Ritenuto  che: 

- possono essere aperti i termini per la presen-
tazione delle domande di pagamen-
to/conferma ed aggiornamento per 
l�annualità 2010 dell�impegno assunto ai 
sensi dei Bandi 2008 - DGR n. 235/08 (A-
zione 2 � Agricoltura biologica) e DGR n. 

246/08 (Azione 1 � Agricoltura integrata); 

- la data di scadenza per la presentazione 
delle suddette domande deve essere fissata 
al 15 maggio 2010;  

- le medesime domande devono essere inol-
trate,  utilizzando la funzionalità on line del-
la procedura informatizzata operante sul 
portale del Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN), secondo le modalità ivi 
predisposte; 

- i soggetti autorizzati che, previo mandato 
del richiedente, provvedono all�inoltro per 
via informatica delle domande, devono atte-
stare, a pena di esclusione della domanda, 
che il richiedente, oltre a possedere i requi-
siti richiesti, abbia sottoscritto la copia car-
tacea della medesima;  

- le copie cartacee delle domande e la relativa 
documentazione devono essere  conservate 
nei fascicoli aziendali dei richiedenti, custo-
diti dai soggetti all�uopo autorizzati, i quali 
devono tenere detti fascicoli a disposizione 
per i controlli da parte degli Organi compe-
tenti;  

Vista la L.R. 77/99; 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa 

1) di stabilire che: 

a) a decorrere dalla data di pubblicazione 
sul BURA  della presente Determinazio-
ne sono aperti i termini di presentazione 
per l�annualità 2010 delle domande di 
pagamento/conferma ed aggiornamento 
dell�impegno assunto ai sensi dei Bandi 
2008 - DGR n. 235/08 (Azione 2 � Agri-
coltura biologica) e DGR n. 246/08 (A-
zione 1 � Agricoltura integrata);  

b) la data di scadenza per la presentazione 
delle domande di cui al precedente punto 
a) è fissata al 15 maggio 2010, fatte sal-
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ve eventuali proroghe concesse da A-
GEA; 

c) le suddette domande vanno inoltrate per 
via telematica utilizzando la funzionalità 
on line della procedura informatizzata 
operante sul portale del Sistema Infor-
mativo Agricolo Nazionale (SIAN), se-
condo le modalità ivi predisposte; 

d) i soggetti autorizzati i quali, previo man-
dato del richiedente, provvedono 
all�inoltro per via telematica, attestano 
che il richiedente possiede i requisiti ri-
chiesti e che ha sottoscritto, a pena di e-
sclusione della domanda, la copia carta-
cea stampata, la quale unitamente alla 
relativa documentazione protocollata, va 
conservata nel fascicolo aziendale del ri-
chiedente medesimo, dai soggetti 
all�uopo autorizzati, i quali devono tene-
re detti fascicoli a disposizione per i con-
trolli da parte degli Organi competenti; 

2) di precisare che per l�intero periodo quin-
quennale di impegno le aziende beneficiarie 
sono tenute ad adeguarsi agli aggiornamenti, 
annuali o periodici, riferiti sia ai �disciplina-
ri di produzione integrata�(DPI) che alle 
norme sulla �condizionalità�, relativamente 
agli impegni assunti con i Bandi di cui alla 
DGR n. 235/08 e DGR n. 246/08; 

3) di pubblicare la presente deliberazione sul 
B.U.R.A. e sul sito INTERNET della Regio-
ne Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Franco La Civita 

 

 

 
DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, 
POLITICHE SOCIALI 

SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO 
 

DETERMINAZIONE 17.02.2010, n. 
DL/16/38/UA: 

Aggiornamento elenco articolato in dop-
pia sezione di Professionisti/Società di revi-
sione abilitati a certificare gli interventi 
formativi ed i percorsi integrati compren-
denti attività di formazione professionale 
realizzati sulla base della programmazione 
regionale, nazionale e comunitaria. (Riff.: 
D.G.R. n. 52 del 29 gennaio 2007 - Determi-
nazione Direttoriale n. DL/71 dell�8.06.2007). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n.52 del 29.01.2007, recante �Indirizzi 
all�azione amministrativa in materia di control-
lo nella fase conclusiva del POR Abruzzo Ob.3 
2000/2006 e per l�avvio della nuova program-
mazione 2007/2013; modifiche alla DGR n.890 
del 3 agosto 2006 �POR Abruzzo Ob.3 
2000/2006 � FSE � Piano degli Interventi 2006 
� Strumento unitario di programmazione a 
supporto della conclusione del Programma � 
Direttive attuative e strumenti operativi per 
l�attuazione�; 

Considerato che, con la predetta Delibera-
zione di G.R., la Giunta Regionale ha adottato 
specifici indirizzi per l�azione amministrativa in 
materia di controllo, ivi inclusi quelli riguardan-
ti gli interventi formativi ed i percorsi integrati 
comprendenti attività di formazione professio-
nale realizzati sulla base della programmazione 
regionale, nazionale e comunitaria; 

Preso atto che, con la medesima Delibera-
zione di G.R., la Giunta Regionale ha dato 
mandato alla Direzione Politiche attive del 
Lavoro, Sistema Integrato Regionale di Forma-
zione ed Istruzione di provvedere a redigere 
�uno o più appositi disciplinari attuativi che 
articolino i predetti indirizzi�; 

Vista la Determinazione Direttoriale n. 
DL/71 dell�8.06.2007, pubblicata sul B.U.R.A. 
n.37 del 29.06.2007, recante �DGR 29 gennaio 
2007 n.52: adozione Primo Disciplinare attuati-
vo�, che regola, tra l�altro, l�istituzione presso 
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la Regione Abruzzo � Direzione Politiche attive 
del Lavoro, Sistema Integrato Regionale di 
Formazione ed Istruzione � di un apposito 
elenco di soggetti abilitati a certificare gli inter-
venti formativi ed i percorsi integrati compren-
denti attività di formazione professionale rea-
lizzati sulla base della programmazione regio-
nale, nazionale e comunitaria; 

Visto l�allegato �A� alla predetta Determi-
nazione Direttoriale, contenente nel dettaglio le 
norme relative al Disciplinare attuativo di cui 
trattasi; 

Tenuto conto, in particolare, di quanto stabi-
lito, tra l�altro, al punto 2 dell�allegato �A� alla 
suddetta Determinazione Direttoriale, laddove, 
con riferimento all�oggetto della presente De-
terminazione, è previsto che �con atto del Diri-
gente del Servizio Ispettivo, da adottare entro il 
31.07.2007, verrà approvato l�elenco articolato 
in doppia sezione di professionisti/società di 
revisione in possesso dei requisiti richiesti�, fra 
quanti hanno inviato domanda a mezzo Racco-
mandata A/R nel periodo dal 18.06.2007 al 
18.07.2007; 

Tenuto conto della nota dello scrivente Ser-
vizio prot. n.71 P/DL12/int del 12.10.2007, con 
la quale è stato comunicato al  Direttore di 
questa Direzione che, salvo diverso o contrario 
avviso, i cinque anni di iscrizione all�Albo dei 
Dottori o Ragionieri Commercialisti ed al Regi-
stro dei Revisori Contabili, nonché i due anni di 
esperienza maturati nell�ambito della revisione 
e/o del controllo contabile presso Società o Enti 
pubblici o privati, verranno computati, sia in 
questa circostanza che nelle future riaperture 
periodiche dei termini per la presentazione delle 
domande di iscrizione, alle singole date di dette 
riaperture dei termini: comunicazione che ha 
ricevuto l�assenso dello stesso Direttore; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 
DL5/316 del 31.07.2007 dell�ex Servizio Ispet-
tivo della precedente organizzazione della 
Direzione, pubblicata sul B.U.R.A. n.48 Ord. 
del 29.08.2007, recante �Approvazione elenco 

articolato in doppia sezione di Professioni-
sti/Società di Revisione abilitati a certificare gli 
interventi formativi ed i percorsi integrati com-
prendenti attività di formazione professionale 
realizzati sulla base della programmazione 
regionale, nazionale e comunitaria�, e le suc-
cessive determinazione dirigenziali di aggior-
namento dello stesso elenco; 

Viste le domande inviate a mezzo Racco-
mandata A/R nel periodo dal 01.01.2010 al 
31.01.2010, e l�istruttoria effettuata sulle stesse 
dal competente Ufficio di questo Servizio, che 
ha condotto all�esclusione delle istanze conside-
rate irricevibili ed all�accoglimento delle altre; 

Ritenuto, pertanto, sulla base delle risultan-
ze dell�istruttoria predetta, di dover provvedere 
all�aggiornamento del vigente elenco articolato 
in doppia sezione di Professionisti/Società di 
Revisione abilitati a certificare gli interventi 
formativi ed i percorsi integrati comprendenti 
attività di formazione professionale realizzati 
sulla base della programmazione regionale, 
nazionale e comunitaria - approvato con la 
predetta Determinazione Direttoriale n. 
DL5/316 del 31.07.2007; 

 Visto l�Allegato �1� al presente atto - parte 
integrante e sostanziale dello stesso � contenen-
te il suddetto elenco aggiornato con le modalità 
di cui sopra; 

Tenuto conto che nuove istanze da parte dei 
professionisti/società di revisione interessati 
possono essere prodotte, con le modalità previ-
ste al punto 2 del predetto allegato �A� alla 
Determinazione Direttoriale n.DL/71 
dell�8.06.2007, periodicamente, dal 01/01 al 
31/01 e dal 01/06 al 30/06 di ciascun anno; 

Dato atto della regolarità e completezza del 
procedimento, verificate dal Responsabile 
dell�Ufficio; 

nell�ambito delle competenze del Dirigente 
del Servizio stabilite dall�art. 24 L.R. 
14.09.1999 n.77;  

DETERMINA 
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Per quanto espresso in narrativa, che qui si 
intende integralmente trascritto:  

1. di approvare le risultanze dell�istruttoria 
effettuata dall�Ufficio sulle domande perve-
nute per il periodo 01/01 � 31.01.2010 dai 
soggetti interessati, ivi comprese le esclu-
sioni comunicate per le istanze considerate 
irricevibili; 

2. di aggiornare ulteriormente l�elenco, artico-
lato in doppia sezione, di professioni-
sti/società di revisione, in possesso dei re-
quisiti stabiliti dalla Determinazione Diret-
toriale n.DL/71 dell�8.06.2007, pubblicata 
sul B.U.R.A. n.37 del 29.06.2007, abilitati a 
certificare gli interventi formativi ed i per-
corsi integrati comprendenti attività di for-
mazione professionale realizzati sulla base 
della programmazione regionale, nazionale 
e comunitaria - approvato inizialmente con 
la predetta Determinazione Direttoriale n. 
DL5/316 del 31.07.2007 e già aggiornato 
precedentemente � come da Allegato �1�, 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

3. di fissare la decorrenza degli ulteriori ag-
giornamenti apportati all�elenco vigente a 
far data dal giorno della pubblicazione 
dell�elenco di cui all�Allegato 1 al presente 
atto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.), dando atto che sono 

considerate irricevibili le certificazioni di 
revisione prodotte da  professionisti/società 
di revisione non inseriti nell�elenco mede-
simo; 

4. di dare atto che l�elenco articolato in doppia 
sezione, allegato al presente provvedimento, 
verrà integrato e ripubblicato periodicamen-
te in conseguenza delle nuove istanze che 
dovessero pervenire per effetto delle riaper-
ture dei termini (1/1 � 31/1 e 1/6 � 30/6) 
previste dalla Determinazione Direttoriale 
n.DL/71 dell�8.06.2007; 

5. di disporre, a fini di conoscenza generale, 
come previsto dalla Determinazione Diretto-
riale n.DL/71 dell�8.06.2007,  la pubblica-
zione del presente atto nel B.U.R.A e nel sito 
http://www.regione.abruzzo.it; 

6. di inviare n.1 copia del presente provvedi-
mento ai Servizi della Direzione Politiche 
attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali, n.1 copia alla Segreteria 
del Componente la Giunta nonché n.1 copia 
al Direttore della Direzione ai sensi dell�art. 
16 commi 10  e 11 L.R. 10.05.2002, n. 7. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Antonio Verzella 

 

Segue allegato
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DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE -  
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 09.02.2010, n. DR4/15: 
Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 re-

cante: �Norme in materia ambientale� e 
s.m.i. L.R. 19.12.07, n. 45 e s.m.i.. Ditta E-
COTRANSFER S.a.s. di Pellegrini Giuseppe 
� Strada Pozzali n. 3 � 65010 SPOLTORE 
(PE). Determinazione dirigenziale n. 
DN3/1083 del 27/11/06. Variante non sostan-
ziale ai sensi dell�art. 45, comma 12 della 
L.R. n. 45/07 inerente l�incremento del recu-
pero del quantitativo di batterie esauste 
messe in riserva e destinate al riciclaggio e 
diminuzione del corrispondente quantitativo 
di filtri dell�olio di motori. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate 

1) di prendere atto della variante non so-
stanziale proposta con nota del 30/12/09 
dalla ditta  ECOTRANSFER S.a.s. di 
Pellegrini Giuseppe � Strada Pozzali n. 
3 � Spoltore (PE) relativa all�impianto 
per lo stoccaggio di rifiuti speciali peri-
colosi e rifiuti speciali non pericolosi  
sito nel Comune di Spoltore (PE), auto-
rizzato con Determinazione dirigenziale 
n. DN3/1083 del 27/11/06, inerente 
l�incremento del recupero del quantitati-
vo di batterie esauste messe in riserva e 
destinate al riciclaggio e la diminuzione 
del corrispondente quantitativo di filtri 
dell�olio di motori, fermo restando il 
quantitativo totale previsto 
nell�autorizzazione, secondo il seguente 
schema: 

 
 

 e secondo l�elaborato grafico denominato 
Tavola Unica - Piante e Sezioni, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedi-
mento; 

2) di stabilire che la validità temporale del 
presente provvedimento è la stessa della 
precedente Determinazione dirigenziale n. 
DN3/1083 del 27/11/06, di cui si richiama-
no, nel presente provvedimento, tutte le ul-
teriori condizioni e prescrizioni; 

3) di prescrivere il pieno rispetto delle disposi-
zioni di cui al D.M. 17.12.2009 inerente 
:�Istituzione  del sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell�art. 189 
del decreto legislativo n. 152 del 2006 e 
dell�articolo 14-bis del decreto-legge n. 78 
del 2009 convertito, con modificazioni, dal-
la legge n. 102 del 2009�; 

4) di prescrivere che nell�impianto oggetto 
della presente Determinazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

5) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti ed or-
ganismi, nonché le altre disposizioni e diret-
tive vigenti nella  materia; sono fatti salvi 
eventuali diritti di terzi; 

6) di richiamare la ditta autorizzata: 

- agli obblighi previsti dall�art.189 (Catasto 
dei rifiuti), art.190 (Registri di carico e sca-
rico) del DLgs.152/06; è fatto salvo, co-
munque, il rispetto di quanto prescritto in 
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ordine al trasporto dei rifiuti ed al loro de-
posito temporaneo; 

- agli obblighi fissati agli articoli 34 e 35 
della L.R. n. 45/07; 

- al rispetto delle prescrizioni previste dalla 
normativa vigente in materia di rifiuti, per 
quanto applicabili e che si intendono come 
prescritte dalla presente autorizzazione; 

7) di stabilire che l�inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento, 
comporta, in  relazione alla gravità 
dell�infrazione riscontrata, l�adozione dei 
provvedimenti previsti dall�art.208, comma 
13 del DLgs.152/06, nonché l�applicazione 
delle sanzioni stabilite nel citato decreto; 

8) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Spoltore (PE), 
all�Amministrazione Provinciale di Pescara, 
all�ARTA - Direzione Centrale di Pescara, 
all�ARTA - Dipartimento Provinciale di Pe-
scara; 

9) di trasmettere, altresì, ai sensi dell�art. 208, 
comma 18 del DLgs.152/06, copia del pre-
sente    provvedimento all�Albo Nazionale 
Gestori Ambientali - Sezione regionale c/o 
la C.C.I.A.A. di L�Aquila; 

10) di redigere il presente provvedimento in n. 2 
originali, di cui uno viene notificato, ai sensi 
di legge, alla ditta  ECOTRANSFER S.a.s. 
di Pellegrini Giuseppe � Strada Pozzali n. 3 
� 65010 SPOLTORE (PE); 

11) di provvedere alla pubblicazione del presen-
te provvedimento, limitatamente all�oggetto 
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale del-
la   Regione Abruzzo.  

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 

CONSIGLIO REGIONALE DELL�ABRUZZO 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI E COMUNITARI 
 

Avviso relativo all�elezione di tre Revisori dei Conti delle A.D.S.U. di L�Aquila, Chieti e Te-
ramo. 
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AUTORITA� DEI BACINI DI RILIEVO  
REGIONALE DELL�ABRUZZO E DEL  

BACINO INTERREGIONALE DEL SANGRO 
Via Verzieri snc � Località Preturo � 67100 

L�Aquila 
 

Bando di gara relativo all�appalto di ser-
vizi di carattere professionale per la realiz-
zazione del primo progetto di variante del 
piano stralcio per l�assetto idrogeologico 
�Fenomeni gravitativi e processi erosivi�. 

BANDO DI GARA D�APPALTO 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE 
AGGIUDICATRICE  

1.1 Denominazione e indirizzo ufficiale 
dell�amministrazione aggiudicatrice: Regione 
Abruzzo � Autorità dei bacini di rilievo regio-
nale dell�Abruzzo e del bacino interregionale 
del fiume Sangro - Via Verzieri snc � Località 
Preturo - 67100 L'AQUILA - tel. 0862/364536 
� 0862/364534 Fax 0862/364537 � indirizzi e-
mail: valeria.esposito@regione.abruzzo.it; 
catia.deugenio@regione.abruzzo.it 

1.2 Indirizzo presso il quale è possibile otte-
nere ulteriori informazioni: sez. I punto 1.  

1.3 Indirizzo presso il quale è possibile otte-
nere la documentazione: 
www.regione.abruzzo.it/gare 

1.4 Indirizzo al quale inviare le offerte: sez. 
I punto 1. 

1.5 Tipo di amministrazione aggiudicatrice: 
livello regionale  

SEZIONE II: OGGETTO 
DELL�APPALTO  

II.1 DESCRIZIONE   

II.1.1 Denominazione conferita all�appalto 
dall�Amministrazione aggiudicatrice: appalto di 
servizi di carattere professionale per la realizza-
zione del primo progetto di variante del piano 
stralcio per l�assetto idrogeologico �Fenomeni 

gravitativi e processi erosivi� � PAI 
dell�Autorità dei bacini di rilievo regionale 
dell�Abruzzo e del Bacino Interregionale del 
fiume Sangro - determinazione segretariale n. 7 
del 12.02.2010 - CIG 044226589D 

II.1.2 Luogo di prestazione del servizio: Re-
gione Abruzzo 

II.1.3 Appalto pubblico  

II.1.6 CPV 71300000, 71410000, 71351000, 
71351100, 71351200, 71351500, 71351810, 
71352000, 71354000, 71354100, 71354200  - 
Categ. 12 - CPC n. 867 

II.1.7 L�appalto rientra nel campo di appli-
cazione dell�accordo sugli appalti pubblici 
(AAP) : SI 

II.2 QUANTITATIVO O ENTITA� 
DELL�APPALTO 

II.2.1 Euro 1.170.000,00 (oltre IVA  e con-
tributo integrativo), gli oneri stimati per la 
sicurezza non soggetti a ribasso sono pari ad � 
30.000,00.  

II.2.2 Opzioni: NO 

II.3  DURATA DELL�APPALTO: undici 
mesi 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI 
CARATTERE GIURIDICO, ECONOMI-
CO, FINANZIARIO E TECNICO 

III.1 CONDIZIONI RELATIVE 
ALL�APPALTO 

III.1.1 cauzioni e garanzie richieste: si ri-
manda al capitolato d�oneri 

III.1.2 principali modalità di finanziamento 
e di pagamento: l�appalto è finanziato con fondi 
propri dell�Autorità. La disciplina dei pagamen-
ti è specificata nel capitolato d�oneri. 

III.1.3  Forma giuridica che dovrà assumere 
il raggruppamento di operatori economici ag-
giudicatario dell�appalto: si richiama il disposto 
di cui all�art.37 del D.Lgs 163/2006 testo in 
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vigore 

III.2 CONDIZIONI DI PARTECIPA-
ZIONE 

III.2.1 Situazione personale degli operatori: 
si rimanda al capitolato d�oneri 

III.2.2 Capacità economica e finanziaria: si 
rimanda al capitolato d�oneri  

III.2.3 Capacità tecnica: si rimanda al capi-
tolato d�oneri 

III.3) CONDIZIONI RELATIVE 
ALL�APPALTO DI SERVIZI 

III.3.1 La prestazione del servizio è riservata 
ad una particolare professione: SI - riferimento 
art. 90 comma 1 del D.Lgs 163/2006 testo in 
vigore e disposizioni normative di regolamenta-
zione delle professioni tecniche di ingegnere, 
architetto e geologo. 

III.3.2 Le persone giuridiche devono indica-
re il nome e le qualifiche professionali delle 
persone incaricate della prestazione del servi-
zio: SI 

SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.1.1 procedura: aperta 

IV.2.1 criteri di aggiudicazione: Offerta e-
conomicamente più vantaggiosa sulla base dei 
criteri indicati nel capitolato d�oneri 

IV.2.2 Ricorso all�asta elettronica: NO 

IV.3 INFORMAZIONI DI CARATTERE 
AMMINISTRATIVO  

IV.3.2 Pubblicazioni precedenti lo stesso 
appalto: NO 

IV.3.3 Condizioni per ottenere il capitolato 
d�oneri e la documentazione complementare: 
tutta la documentazione è disponibile sul sito 
internet www.regione.abruzzo.it/gare  

IV.3.4 Termine per il ricevimento delle of-
ferte: 07.04.2010 ore 12,00 

IV.3.6. Lingua utilizzabile: italiano 

IV.3.7 Periodo minimo durante il quale 
l�offerente è vincolato alla propria offerta: 180 
giorni 

IV.3.8 Modalità di apertura delle offerte: da-
ta 08.04.2010 ore 10,00 all�indirizzo di cui al 
punto 1 - Potranno assistere i soggetti indicati 
nel capitolato d�oneri a cui si rimanda 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIO-
NI 

VI.3 Informazioni complementari:  

costituisce parte integrante del presente 
bando e ad esso si fa espresso rinvio, il capito-
lato d�oneri e relativa documentazione com-
plementare recante le norme integrative del 
presente bando. 

Ogni ed eventuale comunicazione riguar-
dante il presente appalto sarà pubblicata sul sito 
internet (URL) www.regione.abruzzo.it/gare, 
pertanto gli interessati sono invitati a consultar-
lo frequentemente.  

Eventuali informazioni possono essere ri-
chieste al n. 0862-364536�4534 Dott.ssa Vale-
ria Esposito � Geom. Catia D�Eugenio. e-mail: 
valeria.esposito@regione.abruzzo.it 
/catia.deugenio@regione.abruzzo.it  

Responsabile Unico del procedimento: Ing. 
Angelo D�Eramo 

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO 

VI.4.1 Organismo responsabile delle proce-
dure di ricorso:  

TAR Abruzzo Sez. L�Aquila Via Salaria 
Antica Est n.21 � L�Aquila 

VI.4.2 Presentazione di ricorso: 

I ricorsi avverso il presente bando devono 
essere notificati alla stazione appaltante entro 
60 gg dalla data di pubblicazione. Avverso le 
eventuali esclusioni il ricorso deve essere noti-
ficato entro 60 gg dal ricevimento della comu-
nicazione di avvenuta esclusione dalla gara 
d�appalto. 
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VI.5 Data di spedizione del presente avviso 
all�Ufficio pubblicazioni GUUE: 22.02.2010 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Ing. Angelo D�Eramo 

 

 

 
AUTORITA� DEI BACINI DI RILIEVO  
REGIONALE DELL�ABRUZZO E DEL  

BACINO INTERREGIONALE DEL SANGRO 
LL.RR. Abruzzo 16.09.1998 n. 81 e 24.08.2001 n. 43 

Via Verzieri snc � Località Preturo � 67100 
L�Aquila 

 

Deliberazione di Comitato Istituzionale n. 
2 del 15.02.2010 e allegato verbale di Comita-
to Tecnico n. 1 del 25.01.2010. Modifica 
cartografia PAI. 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 

Vista la legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 �Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo� e successive modificazioni ed integra-
zioni, istitutiva dell�Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi (di seguito Autorità 
di bacino); 

Viste le delibere n. 94/5 e n. 94/7 del 
29.01.2008 del Consiglio Regionale, pubblicate 
sul B.U.R.A. n. 12 speciale del 01.02.2008, con 
le quali sono stati approvati, in via definitiva, 
rispettivamente, il Piano Stralcio di Bacino per 
l'Assetto Idrogeologico Difesa dalle Alluvioni e 
il Piano Stralcio di Bacino Fenomeni Gravitati-
vi e Processi Erosivi; 

Viste le Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi ed in particolare l�art. 24 �Durata, 
aggiornamento e varianti� che recita al: 
- comma 3: Le correzioni di errori materiali e 

le conseguenti modifiche delle cartografie di 
Piano non costituiscono varianti del Piano e 
sono approvate con delibera del Comitato 
Istituzionale dell�Autorità di bacino�; 

- comma 4: Le modifiche delle cartografie di 

Piano e degli allegati tecnici di programma-
zione e pianificazione possono essere ap-
provate con delibera del Comitato Istituzio-
nale dell�Autorità di bacino senza necessità 
di avviare le procedure di Variante di Piano 
nei seguenti casi: 
a. nuove emergenze ambientali; 

b. proposte di nuove perimetrazioni di aree 
pericolose e/o di rischio non incluse nel-
le cartografie di Piano basate su studi di 
dettaglio prodotti dai Comuni interessati, 
predisposti dai propri Uffici tecnici e/o 
da professionisti, iscritti all�albo profes-
sionale, con documentata esperienza in 
materia di difesa del suolo. Detti studi, 
trasmessi all�Autorità di bacino, che po-
trà avvalersi della Commissione tecnico-
scientifica di cui all�art. 22, dovranno, 
senza eccezione, essere predisposti se-
condo gli appropriati indirizzi tecnici 
delle presenti norme fra cui gli Allegati 
F, G e H alle presenti norme; 

c. proposte di riduzione della perimetra-
zione o della classe di pericolosità di a-
ree pericolose del Piano basate su studi 
di dettaglio prodotti dai Comuni interes-
sati, predisposti dai propri Uffici tecnici 
e/o da Professionisti, iscritti all�albo pro-
fessionale, con documentata esperienza 
in materia di difesa del suolo, purché la 
modifica proposta non riguardi una su-
perficie superiore al 30% di ciascuna a-
rea perimetrata. Detti studi, trasmessi 
all�Autorità di bacino, che potrà avvaler-
si della Commissione tecnico-scientifica 
di cui all�art. 22, dovranno, senza ecce-
zione, essere predisposti secondo gli ap-
propriati indirizzi tecnici delle presenti 
norme fra cui gli Allegati F, G e H alle 
presenti norme; 

Visto l�estratto del verbale del Comitato 
Tecnico dell�Autorità di bacino del 25.01.2010, 
che allegato alla presente deliberazione ne 
forma parte integrante e sostanziale, in cui si 



Pag. 60 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 15 (10.03.2010) 

 

evidenziano le seguenti proposte : 

- Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi e Pro-
cessi Erosivi: 

- Comune di PENNE (PE). Aggiorna-
mento della Cartografia del PAI in se-
guito alla corretta trasposizione di scar-
pate morfologiche effettuata dal comune 
e approvata con Deliberazione del Con-
siglio Comunale. Modifiche alla seguen-
te cartografia: geomorfologica, inventa-
rio, pericolosità, rischio; foglio 350E, 
per la quale il Comitato Tecnico ha pre-
so atto delle modifiche alla cartografia 
PAI a seguito delle nuove posizioni delle 
scarpate così come modificate dal Co-
mune; 

- Comune di TORREVECCHIA TEA-
TINA (CH). Aggiornamento della Car-
tografia del PAI in seguito alla corretta 
trasposizione di scarpate morfologiche 
nel territorio comunale. Modifiche alle 
carte: geomorfologica, inventario, peri-
colosità, rischio; foglio 351 E e 361 E, 
per la quale il Comitato ha preso atto 
delle modifiche apportate sulle scarpate 
e la conseguente modifica sulle carte 
della pericolosità e del rischio; 

- Comune di RIPA TEATINA (CH). 
Aggiornamento della Cartografia del 
PAI in seguito alla corretta trasposizione 
di scarpate morfologiche in località Ca-
poluogo (Consorzio Belvedere). Modifi-
che alle carte: geomorfologica, inventa-
rio, pericolosità, rischio; foglio 361 E, 
per la quale il Comitato ha preso atto 
delle modifiche apportate sulle scarpate 
e la conseguente modifica sulle carte 
della pericolosità e del rischio; 

- Comune di TERAMO (TE). Proposta 
di correzione di errore materiale; modi-
fica di un�area a pericolosità molto ele-
vata (P3 -  versante interessato da de-
formazioni superficiali lente attive), con 

inserimento di due aree con frane di 
scorrimento rotazionale attive e due aree 
con forme di dilavamento prevalente-
mente diffusa attive, in località Coste 
Sant�Agostino. Modifiche alle carte: ge-
omorfologica, inventario, pericolosità, 
rischio; foglio 339 O, per la quale il 
Comitato tecnico ha stabilito di rinviare 
la decisione alla prossima seduta e ha 
proposto che una Commissione ristretta 
dello stesso Comitato effettui un sopral-
luogo al fine di accertare la reale situa-
zione di fatto; 

- Comune di PREZZA (AQ). Proposta di 
inserimento di n. 5 aree a pericolosità 
molto elevata (P3 � frane di crollo, com-
plessa e deformazioni superficiali lente, 
con stato di attività attivo), in diverse lo-
calità del territorio comunale: Centro 
Storico, Cimitero e Frazione Campo di 
Fano. Modifiche alle carte: geomorfolo-
gica, inventario, pericolosità, rischio; fo-
glio 369 E, per la quale il Comitato Tec-
nico ha espresso parere positivo; 

- Comune di BUCCHIANICO (CH). 
Proposta di ampliamento di un�area a 
pericolosità molto elevata (P3 � versante 
interessato da deformazioni superficiali 
lente, con stato di attività attivo) in loca-
lità Colle Marcone. Modifiche alle carte: 
geomorfologica, inventario, pericolosità, 
rischio; foglio 361 O, per la quale il 
Comitato Tecnico ha espresso parere po-
sitivo; 

- Comune di CASTIGLIONE MESSER 
RAIMONDO (TE). Proposta di ridu-
zione dell�estensione di un�area a perico-
losità elevata (P2 � versante interessato 
da deformazione superficiale lenta con 
stato di attività quiescente), per una por-
zione inferiore al 30%, in Contrada Sel-
va. Modifiche alle carte: geomorfologi-
ca, inventario, pericolosità, rischio; fo-
glio 350 E, per la quale il Comitato Tec-
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nico ha accolto la proposta di rinvio alla 
prossima seduta; 

- Comune di SAN VALENTINO IN 
ABRUZZO CITERIORE (PE). Propo-
sta di riduzione della classe di pericolo-
sità da elevata (P2) a moderata (P1) per 
una porzione inferiore al 30% in località 
Solcano. Modifiche alle carte: geomor-
fologica, inventario, pericolosità, ri-
schio; foglio 360 E, per la quale il Comi-
tato Tecnico ha espresso parere positivo; 

- Comune di ISOLA DEL GRAN SAS-
SO D�ITALIA (TE). Proposta di ridu-
zione dell�estensione di un�area a perico-
losità elevata (P2 � fenomeno di frana di 
scorrimento rotazionale, con stato di at-
tività quiescente) in località Campo Gio-
ve. Modifiche alle carte: geomorfologi-
ca, inventario, pericolosità, rischio; fogli 
349 E, per la quale il Comitato Tecnico 
ha espresso parere positivo; 

- Comune di ISOLA DEL GRAN SAS-
SO D�ITALIA (TE). Proposta di ridu-
zione dell�estensione di un�area a perico-
losità elevata (P2 � fenomeno di frana di 
scorrimento rotazionale, con stato di at-
tività quiescente) in località Villa Piano. 
Modifiche alle carte: geomorfologica, 
inventario, pericolosità, rischio; fogli 
349 E, per la quale il Comitato Tecnico 
ha espresso parere positivo; 

- Comune di CORTINO (TE). Proposta 
di riduzione del grado di pericolosità da 
elevata (P2) a moderata (P1) di parte di 
un fenomeno di scorrimento rotazionale 
quiescente, in località bivio per Faieto, 
per una superficie complessiva minore 
del 30%. Modifiche alle carte: geomor-
fologica, inventario, pericolosità, ri-
schio; foglio 338 E, per la quale il Comi-
tato tecnico ha stabilito di rinviare la de-
cisione alla prossima seduta e ha propo-
sto che una Commissione ristretta dello 
stesso Comitato effettui un sopralluogo 

al fine di accertare la reale situazione di 
fatto; 

Ravvisata la necessità di esprimere parere 
alle suddette proposte di aggiornamento del 
Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi e approvare le conseguenti modifiche 
delle cartografie; 

Tenuto conto che le suddette modifiche alle 
cartografie saranno consultabili direttamente sul 
sito internet www.regione.abruzzo.it/pianofrane 
in concomitanza con la pubblicazione della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.; 

Dato atto della legittimità della presente de-
liberazione attestata dal Segretario Generale 
con la firma in calce allo stesso, a norma della 
L.R. 77/99; 

Con votazione resa all�unanimità 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in premessa, che 
integralmente richiamate costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente dispositivo 
di: 
1. approvare le proposte di aggiornamento dei 

Piani Stralcio di bacino di seguito riportate e 
le conseguenti modifiche delle cartografie, 
per le quali il Comitato Tecnico ha espresso 
parere positivo: 
- Comune di PENNE (PE). Aggiorna-

mento della Cartografia del PAI in se-
guito alla corretta trasposizione di scar-
pate morfologiche effettuata dal comune 
e approvata con Deliberazione del Con-
siglio Comunale. Modifiche alla seguen-
te cartografia: geomorfologica, inventa-
rio, pericolosità, rischio; foglio 350E, 
per la quale il Comitato Tecnico ha pre-
so atto delle modifiche alla cartografia 
PAI a seguito delle nuove posizioni delle 
scarpate così come modificate dal Co-
mune; 

- Comune di TORREVECCHIA TEA-
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TINA (CH). Aggiornamento della Car-
tografia del PAI in seguito alla corretta 
trasposizione di scarpate morfologiche 
nel territorio comunale. Modifiche alle 
carte: geomorfologica, inventario, peri-
colosità, rischio; foglio 351 E e 361 E, 
per la quale il Comitato ha preso atto 
delle modifiche apportate sulle scarpate 
e la conseguente modifica sulle carte 
della pericolosità e del rischio; 

- Comune di RIPA TEATINA (CH). 
Aggiornamento della Cartografia del 
PAI in seguito alla corretta trasposizione 
di scarpate morfologiche in località Ca-
poluogo (Consorzio Belvedere). Modifi-
che alle carte: geomorfologica, inventa-
rio, pericolosità, rischio; foglio 361 E, 
per la quale il Comitato ha preso atto 
delle modifiche apportate sulle scarpate 
e la conseguente modifica sulle carte 
della pericolosità e del rischio. 

- Comune di PREZZA (AQ). Proposta di 
inserimento di n. 5 aree a pericolosità 
molto elevata (P3 � frane di crollo, com-
plessa e deformazioni superficiali lente, 
con stato di attività attivo), in diverse lo-
calità del territorio comunale: Centro 
Storico, Cimitero e Frazione Campo di 
Fano. Modifiche alle carte: geomorfolo-
gica, inventario, pericolosità, rischio; fo-
glio 369 E, per la quale il Comitato Tec-
nico ha espresso parere positivo; 

- Comune di BUCCHIANICO (CH). 
Proposta di ampliamento di un�area a 
pericolosità molto elevata (P3 � versante 
interessato da deformazioni superficiali 
lente, con stato di attività attivo) in loca-
lità Colle Marcone. Modifiche alle carte: 
geomorfologica, inventario, pericolosità, 
rischio; foglio 361 O, per la quale il 
Comitato Tecnico ha espresso parere po-
sitivo; 

- Comune di SAN VALENTINO IN 
ABRUZZO CITERIORE (PE). Propo-
sta di riduzione della classe di pericolo-
sità da elevata (P2) a moderata (P1) per 
una porzione inferiore al 30% in località 
Solcano. Modifiche alle carte: geomor-
fologica, inventario, pericolosità, ri-
schio; foglio 360 E, per la quale il Comi-
tato Tecnico ha espresso parere positivo; 

- Comune di ISOLA DEL GRAN SAS-
SO D�ITALIA (TE). Proposta di ridu-
zione dell�estensione di un�area a perico-
losità elevata (P2 � fenomeno di frana di 
scorrimento rotazionale, con stato di at-
tività quiescente) in località Campo Gio-
ve. Modifiche alle carte: geomorfologi-
ca, inventario, pericolosità, rischio; fogli 
349 E, per la quale il Comitato Tecnico 
ha espresso parere positivo; 

- Comune di ISOLA DEL GRAN SAS-
SO D�ITALIA (TE). Proposta di ridu-
zione dell�estensione di un�area a perico-
losità elevata (P2 � fenomeno di frana di 
scorrimento rotazionale, con stato di at-
tività quiescente) in località Villa Piano. 
Modifiche alle carte: geomorfologica, 
inventario, pericolosità, rischio; fogli 
349 E, per la quale il Comitato Tecnico 
ha espresso parere positivo. 

2. dare mandato al Segretario Generale di 
provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione sul B.U.R.A. e a tutti gli ulte-
riori adempimenti necessari e conseguenti. 

IL SEGRETARIO GENERALE  
F.to Dott. Ing. Angelo D�Eramo 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO  
ISTITUZIONALE 

F.to Dott. Angelo Di Paolo 
 

Segue allegato
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CITTA' DI PINETO (TE) 
AREA �URBANISTICA � ASSETTO DEL  

TERRITORIO � ATTIVITÀ PRODUTTIVE � 
 

Avviso di deposito atti relativi 
all�adozione di variante parziale al vigente 
Piano Regolatore Generale: �Soc.  ARCO  
IMMOBILIARE  DUE s.r.l.: Programma 
complesso  di iniziativa privata. Provvedi-
menti ex art.  5  Regolamento  recante "Cri-
teri e procedure per l'attuazione di pro-
grammi complessi in materia di trasforma-
zione urbanistico-edilizia del territorio�. 

IL RESPONSABILE DELL�AREA 

ai sensi dell'art. 10 della Legge Regionale 
12/04/1983, n. 18, nel testo coordinato con la 
L.R. 27/04/1995, n.  70, 

RENDE  NOTO 

che presso l'Ufficio di Segreteria di questo 
Comune sono depositati, in libera visione al 
pubblico e per 45 gg. consecutivi a decorrere 

dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, 
gli atti relativi all�adozione della variante par-
ziale al vigente P.R.G.: �Soc.  ARCO  IMMO-
BILIARE  DUE s.r.l.: Programma complesso  
di iniziativa privata� , di cui alla deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 60 del 23.12.2009, 
esecutiva. 

AVVERTE 

che durante il periodo di deposito chiunque 
può prenderne visione e possono essere presen-
tate al Comune di Pineto documentate osserva-
zioni, istanze e memorie in merito alla variante 
adottata.  

Le osservazioni presentate successivamente 
il periodo di deposito, anche sotto forma di 
istanze, proposte o contributi, saranno irricevi-
bili. 

Pineto, 27 febbraio 2010 

IL RESPONSABILE DELL�AREA 
Dott. Ing. Marcello D�Alberto 
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IMPRESA AGRICOLA DI EGIDIO MAURIZIO 
FRAZIONE COLLEPIETRO 

MOSCIANO SANT�ANGELO (TE) 
 

Avviso pubblico inerente la costruzione e l�esercizio di un elettrodotto con relativa cabina 
BT/MT per la connessione alla Rete Elettrica Nazionale di un impianto fotovoltaico. 
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INERTI DELLA LOGGIA S.R.L. 
FONTANELLE DI ATRI (TE) 

 

Avviso di procedura di verifica di assog-
gettabilità alla valutazione di impatto am-
bientale relativamente al progetto per 
l�apertura di una cava di ghiaia nel Comune 
di Notaresco (TE) località Pianura Vomano. 

PROCEDURA DI VERIFICA DI  
ASSOGGETTABILITÀ 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA REGIONE ABRUZZO - Direzione 
Affari Della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territo-
rio, Valutazioni Ambientali, Energia- Servizio 
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valuta-
zioni Ambientali - Ufficio valutazione impatto 
ambientale, Via Leonardo da Vinci (Palazzo 
Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di seguito 
specificato: 

OGGETTO 

Comune di Notaresco (TE) località Pianura 
Vomano � PROGETTO PER L�APERTURA 
DI UNA CAVA DI GHIAIA 

PROPONENTE 

Inerti Della Loggia s.r.l. � via del Ponte n. 
40 Contrada Fontanelle 64032 Atri (TE) tel. 
085/8708142 � fax 085/8708442 email ufftec-
nico.sirio@virgilio.it. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L�intervento proposto appartiene alle cate-
gorie sottoposte alle procedure di verifica as-
soggettabilità di competenza della Regione D. 
Lgs. 4/2008 - allegato IV - punto 8, lettera i 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

Comune di Notaresco (TE) località Pianura 
Vomano foglio 37 particelle 100-101-303. 

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO. 

Si prevede la coltivazione di una cava del 
tipo a fossa di una superficie coltivata di mq. 44 
645,00 per una volumetria totale (cappellaccio 
+ giacimento) di mc. 143 406,00 il ripristino 
avverrà tramite ritombamento . 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 

Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale.  

Dalla data dì pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quaranticinque), giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, priva-
ti cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare, in forma 
scritta, al predetto Servizio, istanze, osservazio-
ni o pareri sull'opera. 

Atri 22 febbraio 2010 

LA DITTA 
INERTI DELLA LOGGIA S.R.L. 
L�AMMINISTRATORE UNICO 

Dott. Antonio Morricone 
 

 
OMEGA ECOLOGIA S.A.S.  

Servizi Integrati per L�ambiente 
MANOPPELLO SCALO (PE) 

 

Avviso di procedura di verifica di assog-
gettabilità alla valutazione di impatto am-
bientale relativamente al progetto per la 
realizzazione di un impianto per lo stoccag-
gio e la messa in riserva di rifiuti sanitari e 
veterinari, pericolosi e non pericolosi, in Via 
Stefano Tinozzi � Località Piana della Stazza 
� Manoppello Scalo (PE). 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 D.Lgs. 04/2008 e s.m.i. 

SI AVVISA CHE E� STATO TRASMES-
SO ALLA REGIONE ABRUZZO � DIRE-
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ZIONE PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, 
ENERGIA � Servizio Tutela, Valorizzazione 
del Paesaggio e Valutazioni Ambientali � Uffi-
cio Valutazione Impatto Ambientale, Via Leo-
nardo Da Vinci (Palazzo Silone), 67100 
L�Aquila, il progetto di seguito specificato: 

OGGETTO: 

Realizzazione di un impianto per lo stoc-
caggio e la messa in riserva di rifiuti sanitari e 
veterinari, pericolosi e non pericolosi, di cui 
alla lettera R13, allegato C e D15 allegato B, 
della parte IV del D.Lgs. 152/06, sito in Via 
Stefano Tinozzi � Località Piana della Stazza � 
Manoppello Scalo (PE). 

PROPONENTE 

OMEGA ECOLOGIA s.a.s. Servizi Integra-
ti per l�Ambiente, Viale della Stazione, 3 Ma-
noppello Scalo (PE). Tel. e fax. 085/8561655 e-
mail:info@omegaecologia.it 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Allegato IV, punto 7 lettera z.a) del D.Lgs. 
04/2008: Impianti di smaltimento e recupero di 
rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui 
all�allegato B, lettere D2, D8 e da D13 a D15; 
ed allegato C, lettere da R2 e R9, della parte 
quarta del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 
n.152. 

LOCALIZZAZIONE 
DELL�INTERVENTO 

Via Stefano Tinozzi � Località Piana della 
Stazza � Manoppello Scalo (PE). 

DESCRIZIONE DELL�INTERVENTO 

Il progetto consiste nella richiesta di auto-
rizzazione per un impianto adibito allo stoccag-
gio e messa in riserva di rifiuti sanitari e veteri-
nari pericolosi e non, per una potenzialità totale 
di 150 t/anno, all�interno di un capannone già 
realizzato, delle dimensioni di 450 mq; i rifiuti 
stoccati verranno successivamente avviati a 
recupero mediante incenerimento e/o recupero 
in impianti autorizzati. 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 

Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, E-
nergia � Servizio tutela, valorizzazione del 
paesaggio e valutazioni ambientali � Ufficio 
Valutazione di Impatto Ambientale. 

Dalla data di pubblicazione dell�avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quarantacinque) giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, priva-
ti cittadini e portatori di interesse), in conformi-
tà alle leggi vigenti, può presentare, in forma 
scritta, al predetto Servizio, istanze, osservazio-
ni o pareri sull�opera. 

OMEGA ECOLOGIA S.A.S. 
SOCIO ACCOMANDATARIO 

Daniel Carmelo Iezzi 
 
 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI - 

SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E  
MOLISE 

 

Costruzione di un tratto di linea elettrica 
in media tensione a 20000 Volt in cavo inter-
rato della lunghezza di 0,100 km in contrada 
S. Lucia nel comune di Villamagna (CH), per 
connessione impianto fotovoltaico �AGRI-
COSIMO di Proietto D.F.�. (T0027688). Rif. 
pratica DNI/CH/166880 

L'Enel Distribuzione S.p.A.- Divisione In-
frastrutture e Reti - Sviluppo Rete Lazio Abruz-
zo e Molise - Unità Progettazione, Lavori e 
Autorizzazioni - Distaccamento di Chieti - Via 
Auriti,1  66100 CHIETI ai sensi dell'Art.3 della 
Legge Regionale 20/09/1988 n.83, modificata 
ed integrata dalla L.R. 23/12/1999 n.132, 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di un tratto 
di linea elettrica in media tensione, a 20000 
Volt, in cavo interrato di Alluminio di tipo 
3x1x185 mm2 della lunghezza di circa 0,100 
km, necessario per la connessione alla rete di 
Enel Distribuzione di impianto fotovoltaico da 
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198 kW �AGRICOSIMO di Proietto D.F.�, a 
partire da elettrodotto aereo esistente autorizza-
to dalla Regione Abruzzo con Ordinanza n. 
48/DN/4 del 10/04/2002. 

La costruzione interesserà la contrada S. 
Lucia nel comune di Villamagna (CH). 

Ai sensi dell�art. 5 della sopracitata L.R. le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le 
condizioni a cui dovranno essere eventualmente 
vincolate le autorizzazioni a costruire detto 
impianto, dovranno essere presentate dagli 
aventi interesse alla Provincia di Chieti - Servi-
zio Attività Tecniche Territoriali, via Asino 

Herio, 75 � 66100 Chieti, entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Il presente avviso, unitamente alla corogra-
fia dell�impianto, sarà esposto anche presso 
l�Albo Pretorio del Comune interessato per 15 
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.A. a disposizio-
ne di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore d'ufficio. 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
CAPO UNITÀ  

Massimo Bartolucci  
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AVVISO AGLI ABBONATI 

 
 Campagna di  abbonamento al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo per l’anno 2010 

L’abbonamento decorre dal 1 Gennaio al 31 Dicembre  
 
 
 

L’abbonamento al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo può essere rinnovato fino al  
31 Dicembre 2009, il canone annuale è di € 198,38. 
 
Tuttavia, nel corso dell’anno è possibile attivare nuovi abbonamenti, pagando  la rimante 
frazione di anno (1 mese, 2 mesi, ecc.) fino al 31 dicembre, calcolata sull’importo annuale di 
€ 198,38:12 = € 16,54 mensile.   
 
Il  canone annuale di abbonamento al bollettino per l’anno 2010 è di € 198,38 da  versare sul 
c.c. postale n. 12101671 intestato a : Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L’Aquila 
o con bonifico bancario alle coordinate : Ufficio Postale n. 03001 – L’Aquila Centro 
IBAN: IT-71-N-07601-03600-000012101671 - Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale. 
 
Gli abbonati per l’anno 2010 riceveranno in omaggio la raccolta su DVD dei BURA 
pubblicati nell’anno 2009. 
 
Gli abbonati che invece non intendono rinnovare il canone di abbonamento al BURA sono 
invitati a darne comunicazione all’ufficio del BURA a mezzo tel. 0862 36 4211/4221 o per 
e-mail  bura@regione.abruzzo.it 
 
N.B.  Il BURA della Serie “Supplemento” non è compreso nell’abbonamento, in esso sono 
pubblicati  gli atti che riguardano solo il personale regionale. 
“L’accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, è 
consentito gratuitamente a tutti i cittadini, i dati acquisiti non rivestono carattere di 
ufficialità e legalità”. 
 
 

Prezzo di vendita del singolo bollettino 
 

Bollettino fino a 190 pagine € 1,40, oltre € 0,90 per eventuali spese di spedizione 
Bollettino superiore a 190 pagine € 2,80, oltre € 1,40 per eventuali spese di spedizione 
 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

La sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è in 
Via Salaria Antica Est - Località S.Antonio - Pile - 67100 L’Aquila 

Tel. 0862 36 4211/4221 – fax 0862 36 4219 
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